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EVITIAMO GLI EQUIVOCI 


È corsa voce *per Torino chie ‘il niùmi 
—cipio' sia” per deliberare intorno’ ad’ um iù! 
dirizzò, al Re. 

La sola; notizia di questa. disposizione 
del munitipio ci sembra assai notevole: e 
consolante, perchè dimostra come le ideò 
di moderazione comincino a prevalere. 

È ci pare veramente tempo, che, ognuno 
chiegga doye si vuol. andare, e se il Con- 
siglio comunale non vede il.pericolo a cui 
sjamo, esposti. 

L’agitazione a cui Torino è in préda di 
quattro mesi si comprende. Niuno poteva 
pretendere .che un fatto così grave, come 
il trasferimento” della» séde del “governo, 
che contraria tante previsioni è perturba 
tanti interessi, avesse sad. essere. accolto 
con indifferenza; nè che ‘scene ‘dolorose 
non avessero a produrre molta irritazione. 

Ma i partiti estremi, i partiti ostili alla 
Italia non si sono essi collegati per isfrut- 
tare l'itritazione. ed il dolore di Torino? 
Non doveva aprire gli occhi a tutti glì 
onesti, quèst’accordo, di ‘cui da' quattro 
mesi ‘siùmo spéttatori, di mazziniani, cle- 
ricali e municipalisti? 

Dove ci da tratti una lega così strana 
e contraria. alle tradizioni ed a’ sentimenti 
di Torino? 

Alla * dimostrazione delld ‘sera dell 30 
gennaio, i Ì 

Chi non'ha domandato nella calma dellà 
sua coscienza, se una mino, occulta non 


arr) ispingeva, se; interessi differenti da quelli 
È dr di Torino non ‘muovevano a quegli atti? 
te VE Vi erano gli illusi, vi erano gli indispettiti, 
Aprite. { ma non: vi erano-pure-coloro "che cerca- 
Mr eda vano» di. compromettere. ila.» città;, e che» 
Monzani © vorrebbero. provocare una ‘sbparazione di 


Torino dalla Casa di Savoia e dall'Italia? 
Ne° momenti difficili e solenni è missione 


la. popolazione e di difenderne il: decoro. 

Come fosse giudicata la gravitàedelle 
scene ‘del 30 gennaio lo ha rivelato a tutti 
la partenza del Re. ! 

Il municipio non aveva ‘alcun ufficio. da 
compiere?,. 

Noi abbiamo nel foglio di ier Paltro 
esposto che cosa avremmo atteso dal mu- 
nicipio. Noi avremmo atteso. che facésse 
comprendere che la popolazione di, Forino 
in generale non. ha. preso parte alle di- 
mostrazioni contro il ballo di Corte; che 
anzi le ha disapprovate, essendo’ fedele a 
que’ sentimenti di affetto al Re ed alla 
Casa di ,Sayoia, che furono, mai sempre 
la più sicura guarentigia di liete. sorti per 
l'Italia. 

Ci è qualthe cosa. in questi pensiori 
che possa essere disdetto dal municipio? 
Non cio pare. Ben.ci pare..che dovesse es- 
ser desiderio di tutti; di non compromet- 
tere col silenzio la mostra posizione. verso 
il resto d’Italia è l'Europa. 4 

T'dissesti e Je perturbazioni d'interessi 
sono mali assai gravi, ma. che il tempo 


ed il senno ‘di un popolo laborioso ed 
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onesto possono rimediare; ma!irrepara» 
Dile male sareblié che 16 nostre intenzioni 
fossero, frantese, e. che sì. potesse credere 
che :Torino..vuol..fare; divorzio” dall'Italia, 

Giò è «impossibile. I frutto ‘di diciasette 
ammi di studi, di fatiche, di sacrifici d’o- 
gni sorta, non sì può. nè si deve perdere, 
per dissensioni politiche. Noi, non possia= 
mo dimenticare e molto meno rinnegare 
Un passato, cliè'è'una gloria imperitura 
Del Piemonte ed atrà sltùra dell'influenza 
Politica che eserciteremo nelle sorti dello 
Stato, se sapremo inspirarci. agli esempi 
che esso ci ha tramandati: 

Ma intanto, tutti i partiti ‘ostili all'ita- 
lia ed alla monarchia di Sivoia hanno lo 
sguardo, rivolto a. Torino; mazziniani,, cle- 
ricali, ; partigiani. dell'Austria d'ogni colore, 
aspettano: la loro salute. da Torino. Eglino 
s'ingannano di certo; ma ‘perchè: ritat- 
diamo a toglierti d’inganno? 

Nell Unita Cattolica di itri abbiamo 
trovato le seguenti parole: 

Le notizie romarlè dmai non'sonò di grande 
importanza; l’importanza maggiore è in To- 
rino, dove si scioglierà ‘non solo I questione 
tomana; ma anche qualche altra questione. 

Questo, si chiama. parlar chiaro; 

E chi.ha destate sì alte speranze: nei 
clericali? Coloro che promossero e strin- 
sero il connubio contronattra tra' partiti 
differenti ed inconciliabili. 

L’equivoco..ha durato. troppo. 

È desiderabile che, finisca . e «spetta. al 
municipiò' di farlo finire: 

Vi saranno alcuni ché non prefiderinò 
consiglio che dalla loro collera e dal fu- 
rore, ma gli uomini assennati., applaudi- 
ranno a,chi. avrà interpretato degnamente 
i sentimenti di Torino ed avrà mostrato 
al'Re, all'Ifilià, al mondo quésta nostra 
città quale è, e non come vorrebbero, ché 
Tosse.i clericali. i mazziniani ed i. munici- 
palisti. 


IL VOTO DI DIMANI | 
Non è più il caso. di fare. delle inutili. la- 
gnanze. perché. nella votazione, delle leggi, di 


unificazione siasi seguito piuttosto un siste--|- 


ma che, un altro. Ora.ci, troviamo a. fronte di 
una situazione preeisa ed..il. yoto che Ja Ca- 
mera, sarà per, dare dimani, a- proposito. della 
facoltà di..yariare, le cìrcoscrizioni ;amministra- 
tive e, giudiziarie, ha tale importanza che ap- 
pena, fa-di, bisogno. di, avvertire. 

La. quistione ministeriale, fu, posta, e noi ri- 
fugiamo benanco dal pensare all’immenso im- 
barazzo; inicui.. tutta. la. macchina, governativa 
sarebbe... gettata quando si. dovesse ,nel.mo- 
mento, di..effettuare dl. trasferimento materiale 
della sede .del; governo, pensare ad, una,.com- 
binazione; ministeriale, alla: quale la Camera 
non, offre.alcun, solido elemento..:........;. 

Il ministro dimanda di avere la facoltà di 
mutare le circoscrizioni per rendere possibili 
le economie. Non saremo noi che in massi- 
ma vorremmo contestare la necessità dirtina 
tale riforma che più volte abbiamo additata 
come. una di quelle che possono produrre più 
sensibile effetto. ©. . Ju. 

E l'opinione nostra non può non essere 
quella della. maggioranza liberale del. Parla- 
mento. «Ma questa, come fu.da molte’ parti 
dimostfato, come ripetutamente fu scritto, im- 
pensierisce dinnanzi al timore che lo accor- 
dare tali facoltà al governo senza nessun li- 
mite, senza additare nessuna nor 


Quest'opera è la Gemma di Veryy; una 
delle più deboli creazioni di Donizzetti, mal- 
grado qualche bella caballetta 6 ‘un pregevole 


| duetto fra tenore e soprano. ‘Al'teatro Vitto-; 


‘ bio Emanuele sarebbe inevitabilmente caduta 
se non l'avesse sostenuta l'abilità del tenore 
‘Landi, che ebbe. momenti‘ felicissimi’ nella 
‘Îfifficile parte di Tamas. I suoi compagii ave 
Vano, nella sera di sabbato, rotte le relazioni 
diplomatiche coll’intonazione; speriamo che in 
‘avvenirè si conchiuderà un buon trattato di 
pace, mercè la mediazione del maestro Fumi, 
il quale la prima sera fece molti sforzi lode- 


sai 


volissimi per ottenere un’ po’ di tregua fra i 
belligeranti. E se finora non'è riuscito nello 
intento, la ‘colpa non è sua, ma dei bellige- 
Pritil'anddetti else Nanna testa duiti,) como 
quelfi ‘degli Stati ‘disuniti d'America. 
‘. Riguardo: alla Lucia di Lammermoor, se 
‘ où sono in grado di rendervene conto de 
| atiditu, No però, come i giornalisti» politici, 
‘ricevute informazioni’ da buona fonte. Mi è 
stato riferito ch’essa ha soddisfatto il pubblico o 


‘sollo-cui verranno “esòrelfate, possi geltarò'i 
| paese in un’agitazione pericolosa.come quella 


| meno fra il ministero e la maggioranza libe- 


'chiararsi facilmente soddisfatta. Tnténdami chi 
può. Certo è ‘che Edgardo e Lucia non eb- 


afo 


GIORNALE-QUOTIDIANO 


RR 
possa gelato il 
che avrebbe radice nel timote di un male in- 
definito e.futuro, che, come tutti sanno, é più 
penoso.a sofferirsi, del malè stesso, 

Posta la; quistione, su. questò terreno... che 
è.il solo vero, giacchè qui; non) entrano né 
strategie «di. partiti, ;nè lotta ;di: ambizioni, al. 


rale; noiscrediamo che né dilesta può rifiutare 
di prendere.in' seria. considerazione. Je,;.mire 
governative sa cui, s'inspira, il. gabinetto. nè .il 
ministero dal; suo..canto «può rifiutare da sua 
seria sattenzione di giusti motivi che tengono 
in apprensione la maggioranza. de è 

» Quando. questo reciproco, apprezzamento 
delle ragioni ‘onde sono mossi lu Camera ed 
il Ministero sia'.fatto, noi..crediamo; che . sarà 
reso più facile;l’uscire dalla presente difficoltà. 
i-Gioverebbe forse, che .il. ministero  dichia- 
rasse più estesamente di quello che ha fatto 
i criteri, secondo cui intende. giovarsi della 
facoltà richiesta; forse farebbe bene: d’indicare 
od anche solo accennare le cautele., sotto; le 
quali (è. impossibile iche non pensi di gestrin- 
gere, sin.dove convenga; la sua responsabilità, 

La Camera non ha bisogno di troppo par- 
ticolareggiale promesse per. mettere al coperto 
la propria: 

La Gamera sa the il darmo immediato di | 
una crisi ministeriale non gioverebbe dual 
lontanare i guai che, rifiutando Ja facoltà, si 
vorrebbero evitire. E la maggioranza attuale, 
così ingiustamente trattata ‘ultimamente: da 
parte della stampa; come se mercanteg 
il suo appoggio ‘al ministero @ lavora 
damente a minarne le basi, deve ben guar 
darsi dal ‘porgere co’suoi atti un ‘argomento 
per' sostenere la stolta ‘calunnia; 

Sappiamo che i dubbi e' l’esitazione. della 
maggioranza sono mossi da’ Len più ‘nobili 
fini; ma non bisogna dimenticare: quelli. che 
i giornali maggiormente di lei amici hanno 
detto in questi giorni* che il ministero faccia 
una questione di; gabinetto , della. dimandata 
facoltà, e la ‘maggioranza, dissero, l'accorderà 
per l'evidente ragione politica che in allora 
pr'evarrebbe. : 

Sevora chel gabinétto propose la questione 
di fiducia non fosse sostenuto ‘dalla. maggio- 
ranza;'igli avversari di lei non mancherebbero 
di dire»che-lo ‘si &‘trassera: proporla» appunto 
pervincerlo ‘su ‘di un terreno chie: già prima 
arlificiosamente si era predisposto. 

Insomma! è ilcaso di' dire con Dante: 

Qui ‘si’ convien lasciare ‘ogni sospetto 

E speriamo che la saviezza del governo e 
del Parlamento trionferanno anche di questa 
difficoltà. ——___ - 


VIAGGIO. DEL RÈ 


Nella Guzzetta di Parma del 4% corrente 
si legge :// sat Bh 

«Ieri nel dare contezza dell'arrivo fra noi 
del Re Vittorio Emanuele, omettemmo di dire 
clie' nelle parole dirette ‘al'nostro prefetto e- 
spressé la ‘sua ‘commozione per Pentusiastica 
accoglienza fattagli dalla nostra popolazione.. 
La' città di Parma; esso Idisse, fu'sempre ge- 
nierosa e ‘calda propugnatrice della causa ita- 
liana. ‘Egli riguardava: questaccoglienza «come 
un'omaggio alle nuove nostre istituzioni, ‘e 
si mostrò ‘molto grato per questo.' » 

Leegesi nell'Italia Centrale di Reggio: 

« Nel momento di mettere in torchio è ar- 
rivto S.‘M. il Re. La popolazione sebbene 
tardi avvértita si è ‘portatain gran: folla alla 
stazione e lo ‘ha ‘accolto alle‘ grida’ entusiasti 
che non interrotte di viva # Re, divi la Con- 
‘venzione: È sa SI 

SM: commossa di tarita accoglienza im- 
provvisata ha incaricato il sig. prefetto dirin- 
graziarne la‘ popolazione. ; 

« Dopo breve fermata' il ‘cofìvoglio reale 
proseguiva la via verso Bologna: » 


Il Panaro di Modena scrive: 
, € Gi. vengono comunicati i seguenti parlico= 
lai. sul. colloquio»..avuto. dal. nostro . sindaco 
con Se M. il Re-.in occasione del suo pas- 
saggio? wi 

- IH nosti'o sindaco disse'a SM: cheveniva 
di presentarlo Pomaggid della città: Sì M. vi: 
sibilmentè commossa ‘dissò’ essere: grata” alla 
manifestazione d’attaccamento chie le davano 
ir modenesi. E soggiungendo, il sindaco. che 
nell’occasione questa . città ine. avrebbe, dato 
prove reali, S. M. rispose ‘andarne certa. » 

Leglitmo nel Corriere dell Emilia: del 4, 
che alla stazione di Bologna S: M. ‘si trat: 
tenne, a lungo .col. generale Cialdini, che 
parlò pure col. marchese G. Pepoli, che disse 
gentilissime: parole al funzionante da sindaco, 
sorprendendosi di trovare alla: stazione tanta 
folla ‘e le'primarie signore della nostra città; 
cliiese, se i canoni erano al loro‘ posto, pro- 
itiise di trattelletsi qualche gioî'no' a Bologna 
nel recarsi fra breve a Milano” e' parti s0d* 
disfattismo della liefa e, cordialè. accoglienza. 

Oltre l'immensa. folla, raccolta, alla, stazione 
vi-era moltissima gente pure lungo i portici 
di via Galliera, sebbene, il tempo fosse ‘assai 
cattivo ‘e le vie ‘impraticabili. per il fango. 
Quella gente sperava che SM. entrassé in 
città, la quale fin dal mezzogiornò èra im 
handierata. sa ila 

în datt del 4 corrente Ja Gazzella di Fi- 
renze! scrive! quafilo' segue :.' tig 
“0 Térsera ‘a oré 106 34, giùnse a Firenze, 
per la.via di Bologna, S, M. il Re d'Italia, 
Vittorio, Emanuele II, accompagnato da 8. E. 
il, generale. Alfonso. La Marmora, presidente 
del Consiglio.-de’ministri.e. dalla sua Gasa mi- 
litare; e. Firenze lo accolse con I'affetto e.la 
gratitudine ché merita ‘un’ Principe, il quale, 
dopo aver posto a cimento la corona ‘e la 
vità per la patria, le sacrifica i più naturali 
e rispettabili sentimenti. , 

16 SM il Re fu ricevuto allo, scalo, della 
strada ferrata, illuminato e adorno, di bandiere 
nazionali; da «tutte le. autorità civili, militari e 
municipali; (dagli stati: maggiori. della guardia 
nazionale e dell’esercito, da ‘vari: sénatori e 
deputati, dal’ consiglio direttivo | della' strada 
ferratà e da moltissinni spettatori ‘dell’imo e 
dell'altro, sesso, al suono della marcia reale , 
fra plausi. e viya infinili.. 

« SM. salutò uti cortesemente, ;e parlò 
al venerando. marchese; Gine Capponi, sena- 
tore del:regno., il, quale. rispondendo: disse 
che. Firenze accoglieva! SM. ‘con’ commo- 
zione. “ : É 

« ‘Uscendo il'Re «dallo scalo per ‘recarsi 
nelle carozze di corte al R. palazzo Pitti, si 
Tevò un tuono di. î i viva dalla folla 
che ingombraya tutte le, vie. in gran, parte 
illuminate, e,con bandiere, nelle. quali. faceva 
ala la.guardiamazionale numerosissima. Giunto 
il'corteggio ‘avanti la residenza ‘del \Clud yi 
soci di questo e del Casino» Borghese; insie- 
me con molti ragguardevoli cittadini e fore- 
stieri, uscirono: con torcetti ‘e lo‘accompagna- 
rono al R. palazzo, dove i plausi.e i viva 
“della folla innumerevole furono, tali e tanti 
che,il Re si fece al'terrazzino e.salutò cortese- 
mente. Indi Firenze. quietò, contenta, di aver 
dato. nuoya.;e; solenne. testimonianza di animo 
devoto al magnanimo Re d’Italia.» 


UNIFICAZIONE LEGISLATIVA" 
L 


È sfatà distribuita alla Camera dei deputati 
la ‘relazione dell'on. Pisanelli sul progetto di 
legge per concedere. facoltà al. governo del 
Re di pubblicare e rendere esecutorii in tutte 
le provincie del regno«aleuni progetti di legge 
per l'unificazione legislativa, del regno... .. | 

La Commissione. propone. di autorizzare il 
governò a pubblicare: i 

15 H codice civile presentato ‘al'Senato nelle 
tornate del-15-luglio ‘e 26 novembre ‘1863; 


TOTTI DENINUNIN OTTO) 


almeno (puella parte del’ pubblico: che suol di- 


bero a provare l'ira dei mortali. e che En 
rico, malgrado -la' sua qualità di tiranno, tion 
'fu'‘fatto segno a veruna' congiufa. Un'altra 
Volta saprò dirvi se di questo' successo abbia 


| il‘merito. il'valore degli artisti o la magnani- 
‘mità' degli ‘spettatori. Mida | 


Una bella serata passarono gli intelligenti 
di‘ musica, la sera*di venerdì)/al teatro. D'An- 
gennes, dove il pianista Pefelli li aveva invi 
tati ad ‘un’accademia vocale ed ‘istrumenitale 
per iscopo di beneficenza: Un'aria ‘dell’Orfeo 
di Gluck, benissimo interpretata ‘dalla signora 
Barbara*Marchisio, due sinfonie, la prima di 
'Meridelssoliti’ èla'’seconda’'di’'Baettioven, 'èse- 


‘‘guite inappuntabilmente dall’'orchestra della 


‘Regia Cappella diretta dal Bianchi, ed ‘alcuni 
‘pezzi’ per pianoforte, composti e suonati dal 
Perelli*in ‘modo da giustificare’ pienamente la 
sua recente: nomina a cavaliere dei soliti-santi, 
‘fecero andare in visibilio il numeroso e scelto 


niditorio: La Sera ippresso in'quel'teatro dove 
etheggiavano! ‘le magiche note di Gluck e di 
Beethoveri, dove’ il Bianchi conduceva ‘alla 
Vittoria la ‘sua’ falange di istrumentisti' (che, 
per disgrazia, non sono W»ecento come i prodi 
delle ‘Termopili), dove la. signora ‘Marchisio 
faceva gustafe la purezza del suo canto, dove 
le ‘agili dita del Perelli davano vita a fanta; 
stiche armomie, la ‘sera, appresso, diciamo noi; 
in quello stessò teatro, una lurba di esseri 
deformi, radunati da ‘uno speculatore (dova 
mai Tioh ‘si caccia la speculazione?) con orti. 
bili' ‘contorsioni ‘ e con una igmobile parodi: 
della Francesca da Rimini ‘di ‘Silvio Pellico. 
destavano le grasse risa' di un pubblico più 
numeroso ‘ancorà di quello' della sera prece; 
‘dente Non’ Sappidmb' sé ‘operino Paga 
coritràrio ‘alla civiltà dei tempi quelli che of: 
frono ‘ad una colta popolazione simile spetta 
colo; ‘0 Quelli che lo permettono © quelli che 
l’applaudiscono...Tulti,.-secondo me, hanni 
torto, ed offendono quei sentimenti di mora? 


pià che ‘dovrébbero conciliare’ rispetto. alla 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 
Tù Toriîiò, all'Ufficio dél Giornale, via della Rocca, n° 10; 
provincie presso gli Uffici postali. 
‘o A Parigi, all'Agence Hivas, rue J. J/ Rousseag, n°'3; a Londra, 
ide Delisy, Davies et C., Finck-Lane, Cornhill. 
«Lé lettere ed i reclami devono essere inviati, franchi, alla Di- 
rezione dei Giornale. Non si restituiscono i manoscritti. ‘ 
Per gli;avvistrivolgersi alla Socmatà GrmenaLE DEGLI 
Amwwnizzz; Via: Carlo Alberto 5,!piano terreno. 
Le'iniserzioni costano I. @la' linea: 
‘0 Un foglio arretrato cene. 10.. 


e fieri 18 : 


MdA 
con le modificazioni concordate tre li Comi 
‘missione del’ Senatoed il ministro guarda- 
sigilli. "TR 
20 Il codice di procedura civile présentato 
al Senato. del-regno nella tornata del 26 no- 
vembre: 1863. o) 

30'Il codice. di marina mercantile appro- 
vato dal Senato nellà seduta del'3 luglio 1864. 

19 Tia legge per l'estensione ‘alle province 
toscane del codice di procedura penale. 

“Bo La legge per l'estensione alle province 
toscane. dell'ordinamento giudiziario del 15 
novembre 1859 e, la legge sugli stipendi della 
magistratura del20, dello stesso. mese. 

60 La legge» per ‘alcune modificazioni: il- 
organico giudiziario. 

7° La legge circa la competenza in ma- 
teria penale dei giudici di mandamento e dei 
tribunali di circondario. 

80 La legge circa l'espropriazione per causa 
di, pubblica utilità. © 

90, La legge per la proprietà, letteraria, ed 
artistica. 

Con un separato: progetto di legge la Com- 
iîiissfone piopone ‘d’accordo col ministero, che 
si conceda al governo la facoltà di estendere 
alle provinc® toscane il codice penale del 20 
novembre 1859, con le modificazioni adol- 
tate nelle. provin napolitane con decreto 
del:17-febbraio, 1864. pi si 

Con apposito articolo poi sì risolve la que- 
stione della pena di morte .tamio discussa iu 
questi ultimi tempi. 

Ecco il testo di quest'articolo 

È abolita nel: regno d'Italiania. nemo di morte 
in totti i crimini puniti ‘con la pdeds sima nel 
codice penale comune. 

Alla pena di morte è sostituita quella de la 
vori forzati a. vita. 

To tutti i ‘crimini puniti nello stesso colica evi 
lavori forzati. a vita, e questa pena rimane sui- 
rogata quella dei lavori furzati a tempo da anni 
204025: 

‘Noi ui proponiamo di esaminare separata» 
mente.ie Singole parti di questa relazione. 
«Per oggi ci limitiamo a riprodurre festual- 
mente’ quella arte della, medesima che con- 
cerne:Fabolizion® della pena di morte. 

Essa E la seguante: 


Passandosall'essote alla. pro 
lizione della pena di mort» la. L 
sionéiricomoscendo  limuzem >, Sravità della de- 
liberazioneva: cuisèas vi chien? PIOmett Le che 
non. intendo, mbnomarnente; giush. Mo Via 
nanimo, voto, imprendendo: ma; di TINI, adr 
trinalo: dell'ardua:quistione. della Jegît, ta della 
pena: dilmerte; e riproducendo Pf, moi 
argomenti, ai quali da un secolo i segua del 
Beccarià:ms hanno domandita d'abolizione. 

- Ih'questo campo tento è. sisto detto, e_chiun- 
que non sia digiuno degli-studi penali. cos > 
il numero ela forza delle nocuse, che la sciea 
messe contro l'uso di (quella pena, come ire 
parabile, non graduabile, mon correggitrice , ei 
spesso demoralizzatrice e corruttrice dei senti-- 
menti e. delle abitudini popolari. 

\\Gli stessi fautori della pena di morte oggi non 
solo ‘consentono che l'uso. debba esserne ranis-- 
simo; econft:li. condizioni da aseludere, oggi 
tema ragionevole di fatali \cd. irrimediabili er-- 
rori; ma ammettono che la civiltà ve distrazio- 
ne, sostituendo» con incessante progresso d'efli- 
cucia.a’ freni materiali e repressivi dei malvagi 
perturbatori della Società la virtù dei freni mo- 
rali e preventivi, cancellerà giustame, ato questa 
orribile pena da' codici, non potendo «2sseregiu- 
sta se non.in ijuanto sia ‘dimostrata n ecessaria. 

Of-la vostra. Commissione; da un ppuato di 
vista! pratico; ‘ha voluto. appunto; collocarsi su 
questo terreno, ed ha sentito » intprno a sè tale 
potenza: dell'opinione nazionale; © d'altronde ha 
trovato in.ogni altro sistema così straordinaria 
ed insuperabili difficoltà, che Jo venne, per così 
dire;imposto: un sereno. e profondo convinci- 
‘mento, che inelle condizioni in .cuî trovasi II 
talia: non' vicsia più giusto, (più savio 0 men 
pericoloso »partito | a prendere; che quello. del- 
l'abolizione della pens di morte in tutto il 
regno. g, 

Ed.in vero; nella felice», Toscana, quella pena, 
già. abolita-sin dal secolo passato; mom esiste ; il 


ICE NET PIENI VAIO INT TETI 


sta: dell’ abo- 


sventura: i 

Poichè lo spazio me lo consente , renderò 
oggi conto di aleune' nuove. pubblicazioni 
dello stabilimento Giudici e Strada, 1° attività 
dei quali mon si è punto scemata per le mu- 
tate condizioni della nostra città. 

Una' di' queste pubblicazioni non è un com- 
ponimento musicale, ma ‘un ingegnoso. tro- 
vato del maestro Tancioni. E questi un-arti- 
sta ‘valente e coscienzioso che ha resi e rende 
tuttora ‘all'istruzione musicale: segnalati -bene- 
fizii. Egli, per lunga esperienza, si.è convinto 
che P’aridità degli elementi dell’arte è il prin- 
cipale ‘ostacolo ‘ai' progressi dei fanciulli nel- 
l’arte ‘stessa. Agevolare la lettura musicale e 
dare qualche nozione semplice ed elementare 
«d’armonia;; ecco il duplice scopo» di questa 
tombola armonica. Y fanciulli. giuocando. alla 
tombola imparano, senza sforzo © senza fa- 
tica, a leggere le note musicali nelle chiavi 
di.violino e di basso ey ciò ch'è più; a cono- 
scere alcuni accordi principali. > | 
(© Sarebbe assai malagevole ‘spiegare per: filo 


spad 4 


OI iii iii ci nonidiint 


Sui Hd ry ì 
Parlamento non potrebbe che adottare una di { regno; tutto concorre a VERSI la vostra.tom: 


queste tre, determinazioni: sani 

O lasciar sussistere nolla sole provincie” to- 
scane l'abolizione della’ pena di morte}. coma. il 
ministero propone, mantenendula nel resto di 
talia; 

O introdurla anche in Toscana; unificando ap- 


che in questa parte gli ordini penali in tulto il] 


regno ; 

O finalmente attuare siffutta unificazione, e- 
stendendo dalla Toscana 'a tutto ‘il Pegi l'abo- 
lizione della pena di morte, ” 
x' La vostra Commissione! nom ha fiotato; ia 
dursi a reputar giusto, legittimo: tollerabile il 
primo sistema. Tatte.le ragioni. esposte-ia, que; 
sta relazione, a dimostrare la necessità e giusti» 
zia dell'unificazione legislativa, risorgono dotate 
di più lumiaosa evidenza @ di più, potente» effi 
cacia, perchè non si, escluda da questa unifica- 
zione ciò che ‘assolutamente con maggiore ne- 
cessità fra tutti gli elementi della costituzione 
sociale può richiederla, vogliam dire l'umana 
personalità ed il sto diritto, all'esistenza: 

Quale industria di ragionamenti, qual prestigio 
dì eloqueriza potrebbe mai persuadere (the la 
vita umana valga più in Toscana che;nelle eltre 
provincie; che il suo sacrifizio alla. quieta. so- 
ciale, lecito ed aulorizzato nel resto. del reguo, 
* non lo debba essere solamente in élcuns' pro- 
Vincie; o che lo scopo stésso di preservaro da 
estreme offesa l'ordine pubblico con proporzio: 
nuti mezzi di severità sia meno necessario a 
conseguirsi in alcuné città che in altre? 

E dove poi si provvederebbe. con maggior 
rilassatezza e con minori saerifizi. individuali a 
finesto intento ? Nelle provincie appunto dove 
ssrà trasportata con la nuova capitale la sede 
del governo e delle politiche assemblee, dové 
sarà il convegno degli abitanti di tatte le altre 

* provincie, il centro dei più vitali interessi della 
mazione, e quindi la parte dello Stato esposta a 
‘maggiori perturbazioni, a' più fumesti pericoli? 

Dicasi pure che questa unificazione può indu- 
fiarsi, ed intànto la pena: massima, e con èssa 
tutta la scala: penale, si lascia tuttavia. difforme 
nella Toscana e nelle altre provincie per un ri- 
guardo al passato ed ai sentimenti predomininti 
del paese; di tutte queste ragioni potranno tosto 
impadronirsi gli osteggiatori in generale di qual 
lunque unificazione dei Codici in Tralia' per con- 
chiudere che non è necessaria, e cholessà, Itanto 
più nello altre ‘materie; può essera senza incon- 
venienti ritardata. 

ll suggerimento del ministero non può dunque 
essere accettato se non con ingiustizia, con im- 
previdenza ed altresi con logica contraddizione 

alle altre proposte di unificazione legislativi. 

Sarà forse preferibile il secondo s'stema? 

Ma quale orrore non farebbe all'Europa l'ap- 
prendere che la nostra opera unificatrice, ‘anzi 
chè soddisfare ad un vitale. bisogno.della na- 
zione, sia niente più che una regola di simme- 
trià, alla quale sacrifichiamo l'essenza stessa déi 
beni ed interessi più sacri dell’uomo e della sc- 
cietà; che gli abitanti della Toscana, offtogliosi 

- di godere fra tante popolazioni incivilite, senza 
danno sociale, il massimo dei diritti, ciéè la ri- 
conosciuta inviolabilità della loro vita, débbono 
rinunziarvi perchè il Principe ed il Parlamento 
entreranno nella nuova capitale col lurido cor- 
teggio del carnefice, apportazido in dono alla 
gentile e mite T' scana .il'patibolo cei supplizi di 
sangue? 

la verità chi oserebbé 
scatidalo ? È 

Non rimane adunque per logica necessità che 
unificare appigliandosi all'ultimo» sistema, citè 
estendendo invèce:dalla Toscana.l’abolizione della 
pena di morts'a tutto il'resto del regno, 

E che questo sistema possa sperimentarsi senza 
tema di danno sociale, la Commissione fu anche 
Unanime a rimanerne convinta: 

la-verità sarebbe assai difficile persuadersi che 
la Toscana s0la, dove Ja conservazione dell'or- 
dine pubblico nom ha pisogno di questa. pena 
‘estrema, si trovi in condizioni di moralità, id'i- 
sirùzione e di prosperità economica ‘cotanto su- 
periori a quelle del resto ‘d'Italia da supporre 
nelle altro provincie quella necessità della pena 
di morte che ivi non esiste. Che anzi l'osserva- 
zione Ja più superficiale ‘e le testinionianze! della 
Stilistica dimostrano: che ‘parecchie altra provin- 
cie del regno, rispatto ad aleun4 di tali condi- 
Zioni, vincono notoriamente e di grani lunga nel 
paragone la Tuscanò. 

Nè l'opinione pubblica è rimasta su questo 
punto perplessa, essendosi da per tattò ‘manife- 
stata favorevélo all'ubolizi»zfo dell'estremo ‘sup- 
plizio. 

La Commissiong non divide ì timori di coloro, 
ai quali l'abolizione della pena di morte sembra 
mivaecia d’inevitabile moltiplicazione dei( più 
atrovi attentati erîminosi. L’esp rienza fatta nei 
paesi, dove questa ‘abolizione già ebbe luogo, 
Sia generalmente, sîa per ‘alcuno edtegorie» di 
gravi reati che da secoli erno puniti chmel'e- 
stremo AIUUE, lo studio delle vere causa ‘ed 
influenze 
dei reati; lo spettàcolo che orinai VTtalia. pre- 
senta all'Europa di un popolo asse nnato, in quò- 
tidiatio progresso helle abitudini d’ordinè, di 
pubblica e privata educazione, di sviluppamento 
industriale ed economico, e di rispetto alla «te- 
gatità, intigrado le%somme difficoltà politichià tra 


giusti£care ‘un ‘tanto 


tu quali procedono i privianni'di vita del nuovo | 


e 
e per segno in che consista l'invenzione: del 
Tancioni, ma presso gli editori-sovraccemnati, 
oltre le‘cartelle e tutto l'occorrente pel giuoco, 
si frova dfiche la spiegazione di esso. La tom- 
bola ‘del Tancioni perla semplicità ‘è la chia- 
rezza colle quali è:combinata, ‘è ‘adattata e- 
cialmente ai fanciulli ; ‘ma. potrebbe. tornar 
ulile anche. alla Direzione del teatro Regio, 
nonchè a molti giornalisti: teatrali, compreso 
l’appendicista della. Guzzetta - delle igne 
«che seguita a riaghiare contro l'Opinione. 

Un? altra pubblicazione: utilissima’ & il Me- 
todb'per ‘organò del Cerruti, Javoro' già favo- 
revolmentè ‘conosciuto; di cui si è ora pub- 
blicata una nuova: edizione con .correzieni èd 
aggiunté. Passando poi ai lavori ‘di composi- 
zione propriamente delta} abbiamo» due: pézzi 
Der ‘pianoforte veramente‘ belli»-del' Sanfio: 
Penzo: “Sono intitolati; In riva al: mare» e 
Fantasia Minuetto. Il Sanfiorenzo scrive: ele- 


gantemente per pianoforte ‘el'sa congiungére | 


il brio e l’efiétto colla facilità dell'esecuzione. 


‘Questi nmoyi lavori saranno senza dubbio bene | 


} promettenesupnemi interessi dello t 
Lriranlo, afaito,do' mezzi di dif-sa finora adé> 
 perati ip quelle eccezionali msterio e contin- 


lell’accreseimento © idella‘diminnzione |" 


missioe fiduciosa che uI FILI 
RI soppre fa pena di morte 


i Mostri ordinamenti criminali, cha.il grande 


| @spprimento, sarà; coronato di un sue ssp. jnco- 


|. i. sinistril Prongstici) dei {midi 
smentiti. LS 

î Voti ione” ha pur considerato, 

ché°la proposta! del depntato  Mincidi ne' ter-! 


E imini iù i verno futia dirconda la domandata 
“riforma di 


i pretauzioni» e telhperamenti.che 
lacrrendono accettabile previamente senza com- 
ato, o senza 


genza; in cui l'opinione. erale- difficilmente 
RIO “assolui oe Cla pena 
capitale, , a si 

La Commissione' sî' associa all'onorevole. pro- 
ponente nell’anianziare ed'introdutte nellà "le- 
gislazione: nazionale un grande: eil amano” pri 
cipîo, la cessazione. deb supplizi ‘di. sangue; ima 


Quindi abolizione nom si applica ché a soli 
crimini contemplati nel Codice penale comune, 
cioè alte: sole: chiese rordinarie che. turbano; la 
soci 


o sovente immediate, 

Evcoloro, a; quali; lo. stato di alcune provincie 
del mezzodì d'Italia, travagliate dal brigantaggio, 
benchè di molto migliorato, sembri: non com- 
portare nò rendere opportuna l'abolizione della 
pena di Morte, possono altresi rimaniore 'rassi- 
curati, da che quest'abélizione ‘non Si' estende 
Gil Godicé penale comune anbhè'a' leggi? éece- 
zionali e trafisitorie; (comiu'quelle per la repres- 
sione del brigantiggio, nè al reati di taî petenza 
de’ tribunali militari-come, sono. codesti, perchè 
dipendono, da un disordine sociale straordinario, 
tamporaneo, e locale, peo cui qualche provincia 
trovasi ridotta a condìziori analoglta ad tnò 
stato di guerra. È nella essenza stissa* delfe 
leggi ecedzionali di'sospendere vin alcuni luoghi 
e tempi l'esercizio ordinario de' diritti individuali, 
sagrificandoli in momenti gravi 2d eminenti ne- 
tà della difesa sociale. CoL progredire: della 
givillà ‘è della’ sociale sictrezza è' “spershilo the 
il bisogho' di‘leggi “di t:1 sorta’ veriga' facendosi 
più raro, rinnò 


; sino 'a' 6he [clicemetite seompi 
affatto; ‘è rion ‘rimartalmio éio"tno doloroso int 
tordo’ storico. to” 4 Hi 

Entro siffatti. limiti, 0 colle additate; cautele, la 
(ommissions con sicura coscienza, e. colla fidu- 
gia di ottenere l'assentimento henanche degli 
uomini pratici e prudenti, vi proponè unanime 
l'accoglimento dell’altrò disegnò di' Tegga: ‘stato 
tiformato dallo $téssò'doputato Mantini d'accordo 


colla Commissione! € 5 
Giova'divhiatarò brevomente le' ragioni: delle 
modifivaziòni sdvaggiunte ia esso’ introdotta; 
Erasi: da prima proposto di sostituire alla pena 
di morte; nei casi in'cui è scritta mel: Codice 
penale; la perpetua privazione della libertà, cicè 
la pena dei lavori forzati a vita: ed ‘a quest'al- 


timî pena, néì reati atllialmrente puniti coti essa, 
l'applicazione dei lavori'‘forzati “a “vita” în un 
grado ‘del suo marizm attuale; che nel vigente 
Codice dal soli 20abmi? Proponevasi quindi di 
aggìuogere ‘tale riovello: grado da'25%a/30 anni, 
mazimum della penà tempòranea dei fotti. se- 


a . ascendente di) ‘questa 
pena e lasciare inapplicabile Ja sua durata dagli 
anni 20 ai 25; sì mero èd estendere 


ciò che, in Toscana. già esiste, sì. in fine per non 
renderé Ausonia the iSposizione' dégti articoli 


accolti, come, quelli che sono pieni d’origina- 
lità, vivaci, melodici e al tempo stesso non 
difficili. Appartengono" allo. stesso gènere.‘e 
sono pure degni di lode. un Canio religioso 
ed: uno scherzo per. pianoforte Ni nccellati 
intitolato il primo Ultimi pensieri dî una no: 

‘a, © il secondo la Capriccisa. — 


254, 6 dl secondo 
‘con Ma. assi lat. del. Rpsgri 
Zerbi 


Pi: 
Ita 


k 


, de 


direttore lia nazionale di Mi: 
î Tie ale di i 


meritano pure un cetino una grazi a ballata 
Der, pianoforte del Ri 3 0 UD: COME 
peuamenie Der pianoforte del Dalbesio, gni 
Simone Hocemnegra, élaborato con maestria. 


ego 
Nell'otimo giornale 4 Boccherini di Ei- 


‘seduta del 30, del senato spagnuolo, durante 


Il dibattimento, signori, (volgeva già al suo 


\ttite, quando esso: riprese I8 forze e la po- 


À PTT SE .( 7 
telegràfo, del discorso pronunciato dal signo? 
Arzazola, ministro di, grazia_o_ giustizia, nella 


la discussione dell'indirizzo e in risposta ai 
signori Gonzales ed Alvarez: == i 
<< Il signor ministro di grazia e, giustizia. 


termine: tutte le questioni erano state schia- 


Nuovo 


Vàldé- 


ralamente, e a questo” leominoierò: da 
farmi carito di quanti venne, esposto dal: sil 
got Gonzales. € 

« Fra le altre questioni' da' Mi trattate ve- 
nendo a quella‘ d’Italia, ‘espose vatie ‘conside: 
razioni, a cui’ nono" nilla'dal rispondére 


ma ben può dirsi Ché ron si compreride que: 


Dassafi ammi; senza. che 10»sì facesse’ e' durante 
È quali‘senza dubbio non si credette a ‘una tale 
necessità. Se nom che' sì dice che: ora: se ne 
offre ‘opportunità ' ‘601 trattato franco=italiano 
che trasporta la capitàle va Firenze; ma mon 
sarà sfuggito alla'sta penetrazione che:questo 
ir'attato è accompagnato | dalla» circostanzî? di 
un femmine di duelanni; e! nello stato pre 
sente dell'Europa possono. accadere molti/fatti in 
questo mezzo tempo; tanto più: quanto che a 
mio avviso nulla succedéràin'Italia' che non sia 
sottoposto a impulso straniero; come! si vede 
dal'trattato di Villafranca in quanto (puesto riescì 
federale dopo ‘ché 'si‘èra cominiciatò ‘comi I 
tàlia unita. * , 

« Da quanto: espose il signor Gonzales, si 
deduce una cosa che: bisogna sia bene stabi- 
lita; ed ‘è, ‘chie Ja unione! liberale; alla”cui so- 
cietà; politica égli appartiene, ‘chiede.-il.tico+ 
noscimento dell’Italia; © ciò è importantes 
® «In'quello chesiriferisce alla questione di 
Roma, egli non fu così esplicito; € come par- 
dandosi. del regno:dîljalia, egli sa. che. bisogna 
vedere se;si parli; dell’Italia unita ordella-pie- 
montese; è necessario procedere con tutta. la 
chiarezza possibile; avendorin. qualche, punto 
it. partito. «ntoderato». già (enunciato; la;ssua 
opinione. conosciuta; da tutti; ed essendo» uno 


; | anche; ismutiggiuoli,, Figurateyi. appaia ilpror 


dopo quello che! disse ‘il’ ministro” di 'stàto$ | 


sti réssa pel’ ticonoscimento! ‘d’Italia, dopo | 


dei. suoi principii; il. sostenere l'autorità del | 


capo supremo, della: Chiesa. e; deli ,suo. potere 
teniporale come! necessario; perchè» l'autorità 
Spirituale si eserciti con.la «debita: libertà; ciò 
che non ammette ssitazione. + 


Mi *AL1O6 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Roma. 30 gennaio. — Il benemerito  Co- 
mitato romano ha pubblicato un, nuovo: pe- 
riodico intitolato: Roma de romani, surrogatò 
alla! Cronaca dir Roma che vedeva la lucergià 
da:due anni. La verità ela moderazione sono 


le: due' buone condizioni; che; vi. spiccano».e 
contrastano. a-.cerli: periodici. che. godono? il 
favor dellè leggi e dei ministri; In» un arti- 
colo, curioso. per. la«noyità, si, dà notizia di 
quanto, si spende, a Roma pel culo e fun- 
zioni ordinarie: si spende nientemeno che ot- 
tantamila scudi Price ‘e si w 


cera e limosine pei sacerdoti. Per l'istruzione 


agna spiega 
i, e. questa 
cate, e, corte 
I I mila. scudi. in 
Suoni, lumi ‘© mance. pei servi. Vi 
anderanno quanti più cardinali © prelafi po- 
franno, per confettare. 6. rimaner -confeltati. 
Adesso: tutte. le buone grazie della Gorle son 
prodigate alla Spagna e al 


Ma della 


lella Corte sono» 


e si tratta soltanto di 


i esi fare a questa 
\ capo in 


Sfagha non si è tranquilli perchè gli umori | 
berali covano, e col riconoscimento del re- 
gno d'Italia sf manifestano. Onde-i- consis 
gli che vanno da Roma a Madrid e sono; 
porti. alla regina per, mezzo»del'inunizio» apo» 
sstolico; dl Contesto e di pe re si 
iggirano sulla resistenza Îostinata che! deb- 
{idea liberale .ches erge il 

tutte 1 ni 


1Osservatote, Romano nonè più“il porta 
ho di Francesco II e deî*legittimizti napo» 
litani, essendo stato soppiantato dali Rnogresso; 
Sociale redatto da tutti fuorusciti bprbonici}.e 
diretto dal Murena. Se lo leggeste vi senti- fi 


campagne di Busseto stesso con una 


iene «firme contrarie alla pro. 
ne, per «firme coi (alla: 
posta PR cì beni 
cas carpend: vole e raggiri le fin — 
me predett sf t 
« Giò ‘hia' destato nn malcon tento in quel. 
is deg i 
vanno. a, raccogl lede ) 
DAFoNE LR act; 
punemente di suo pugno le firinò 
feraliicheifova'nelle case; ovèNsi 
oggetto;! ag; .i “sat cia 


‘siti e di contrasti che veramente fan ridere 


l a, la, libertà, coi. Borboni, la 
Total DIA ‘separazione d’Îfalia, "lo. stra- 
nero ani, insomia il’ diavolo colli 
| contriziòne, l’acqua col‘ fuocò. Dice:chelil ré- 
gui: dalia! è ridolto al lumicino,: e (che) le 

Nappli di; cacciar, lo;straniero, tra 


ua, 


Nella Gazzetta di Torino del 3° troviamo | 
li segifente lettera: | SOUt C en >: 
MODI ae 0 EA" Porinio, febbraio 1868, 

Sighior Direttore, auoRio: Sai 

La Gazzetta di Torino di ieri, numero hag 


rabbia! della notlo" di S. Birfolbmeos: IL-Pro: 
gresso sociale hairigione percliè ila causa non 
può esistere. dopo L'effetto,. e si, sa:.che l’ec- 
cidip= deli diclanpoye cattolici avvenne, at, 9 
higlio, 6 quei di S. Bartolomeo ai 2% agosto. 
Mi è'dî sapere! ché ‘in Olanda un pafttito Cat- 
tolico ‘ebbe perseguitato acerbaméenteTi calvi 
nisti, ‘è che và Gorcurh ove furono) presi i 
diciannove cattolici; vera: uma; ‘grande; effenve- 
scenza di spiriti indignati, come pure a Bril 
oye furono. appiccali verano sempre dispute 
è'toritese fra'i caudlici “eta nitova sétla. È 
pur vero che moltb’Gi dee attribuiti agli 
odii religiosi, .e. che, se, il Prognesso, sociale 
scusa, del fatto orrendo gli. autori. dell’eccidio 
di.S. Bartolomeo, bisogna. pure che; scusi, gli 
autori. del piccolo. eccidio di-.Bxil,È yero.che 
gli Ugonotti trucidati a diecine di migliaia non 
furono Heatificati," ‘ho! safifificàti,* perche' hon | 
fecero‘ miracoli, 18 sono îni'via difaîli) e ‘che 
irmartiri «di, Bril stanno, per, essér santi; mita 
Rue furono. uomini, (e. avevano, dizilto; di-.es- 
ser lasciati fare e. di ‘essere rispettati nella 


Qasidà 


ica che, « ìl: Minghetti esagerò, la. promiessà 
dra Cai i un mutuo alla città di 
è laid) &"fie' prese ‘intoriggiamento per 


€ rhabifitte) j 
«wi simile favore)» 9 
Nella, qualità . di, segretario , generale’ delle 
nanze per tutto il tsmpo, che durò il Sdi È 
e 


Mitighienti è ‘în Guelia “li ‘amico. personal 
Minghetti, io mi credo in diritto! e mi» 


obbligo i} snai questa asserzio Gaz 

getta di Torino; contraria non solo. verità, ; 

matte risultanze Vstissé delli Sera di del Se È 
ì T 197 sos 


dinto/l}vr d 


F 


anche. già, abbandonato \il, portafoglio delli 
erno. x 

‘lM/senatore: Benintendi f-ce l' interpellanza a 
sgravio della sua coscienza. Io nor dubibi ché 
lo» stesso movente indurrà: Ella pure a pubbli: 
càre' questa mia Tettera ‘che le dirigo senza ci. 
tare articoli di legge, ma fidando in-quelli è 
terna legge della buonsfede che tutti. dolibiamo 
conoscere e rispettare. È 
Sul N9ÒTE didoSitolsi 


loro fede religiosi, ‘“éomé ‘toi Fispettiamio i 
legittimisti-fidpolitani nelle oro Opinioni po- 
litichè. ra, i cattolieî? div‘que’tempi ‘potrebbero 
vantarsi della virtù. della tolleranza?) Dunque 
Vi furono odi e rancori; e insulti da ambe le 
parti e per questo si venne al sangue. È in- 
diibitato poi chè la Cortè* del ‘Vaticano non 
senza fini terreni si è risblutà a'cationizzare 
i'martivî grconiesi; ‘e ‘si savché per essi :là 
religione fu.spesso teme una masserizia: di 
stato,,I cattolici belgi, che tengono” pel domi- 
nio temporalé del papa, ed hanno presso di 
s8 ‘le Tambre di cotesti martiri 6 le reliquie 
di Bitisselle, “crestertifttà' in fervore” pel papà 
re, e la solenne cerimonia della canohizza 
zione, e il concorso a Roma di tutti i prelati 
del mondo cattolico, darà pretesto ad un al- 
tro plebiscito, episcopale, che, porrà un pun- 


Devotissimo Servo 
Gumo Bonnomrd 


tello di più al sodissimo edificio del dominio 
fempotale. "Anche Fobolo "dî $. 


Piétro giiada- 
Bnbrà lafgamente da'Yfuésto! gentile pensiero 
di Pio TX*di porre “hel'’hovero doi “santi Vi 
Imartifi ‘gortbmiesi. e ’còsì'a fiiria di spediériti 
il'governo di'Rotha fallità un “po” pia turti. 
Com'è chio a' Ma XVI ‘the purè” non'Si 
occupo iii di polititi'e curò Semiptè te 'fic- 
cende ‘ai'Telizione, fion vere’ CApo?di far 
tanti santi? Pio TX invece” ne ha ‘fatta atta 
gran filafige, ed egli, atteso levcorigiuniture 
(e? Pettipi;' ra più ‘faccentie' da re'etib dapapa. 
Conkltido” chè t°Proyresso ‘sociale adviebbe 
essere Imend‘ acerbo ‘Cofitità sli AfverSiti po- 
litici, e Isipere' otte il’ misticismo esserilò ia 
assurdo, dn ‘Isca | glil'ussurdi, e He siche 
il'pipa corfie Papa'e a, avendo "due! potestà 
lo sini ‘olle'rimestolii eVaiuta “Pumalc0l- 
Paltra9o sf oe dal visit 


i giornali austriaci vadano in visibilio per 
i01 E ciò accade nel: pulito stesso in cui è 
a rimessa da monsignor Falcinelli, nunzio 
‘pontificio; al conte Di”MeristloriT' ‘itid ‘nota « 
pontifici del'21Fennai0) ché contiéite 
interpretazione del Sillabo destinàtavaitratt 
nuare Pimpressione di questo documento: 


Questa. nota è nna specie di comi Il 
su. l’Encielica' e” il Sillabo, pra 
tina ‘tircolirò con dut'it ‘cardinalò Aritonelli 
Ifitarita “1 ‘mùnzii di % interpretare ifi modo 
auterilico ‘a ‘questi due doctmienti rimpetto ai 
governi. presso cli sono accreditati, |. n° 

La stampa liberale parigina. biasima 
mente la pastorale’ di monsignor Rayscher, è 
doinifida ‘se “Sia uésta 1a missione e sli 
Bliaggio ‘dello #Blo*Apostolico dei ‘vescovi. 
"Lav Zeidler'sche Correspondenz: dir Berlino, 
del 31, pubblica un articolo sull’intenzionie’déi 


basgiib 4 


"Nell'Ftaha Militare del & febbraio sì legge: 


Mpressido otite da to ) i di Baviera: e di Sassonia di ‘oporre 

<È allualmento ‘allo studio ‘ih progetto HE toi h perte 
3 IVI] Gilnggo n daero Ria h ‘a federale | sediamento 
per levare la Sede” del'eoffio-franco ‘da Fe. | del' dita di AligdMenbaigo: Dic le è si bidi 


nestrelle 
cénlval. Gil Gigo a 

«Il Iovimento d’'uominî che va e viene 
dai' cacciatori franchi 8 Tdssal'‘conisidarevale, 
ed importe. pel' Tagioni di Gtolromu, ele 1 
Sua sede non sia în Tiogd. Iotilind dll'estioma 
VECODMIGrA, > Me TatUgE to Balze) Gaia 


béne “dat mettersi 'in' questa via e dall'ilasione 
di Poter 'ifitondere autorità alla Dieta felteltie. 
La Prussia ‘ protegge la legislazione 148% paesi 
della Germania. contro influssi est&ruit 

n. cui, la Dieta. poteva . in. certo modos pret: 
dere. gli impiegati fedeschi al suo sergio 
sono irreyocabilmènte ‘pass 


di. quatiro lempi distinti, essere inedig e scali 
inelligibilmente iti Partitura, Saragie Sac 
tati col corredo delle. parti j 


‘gione, ‘e. saranno consegna 
delbIsiituto a tutte Je ore % 
agosto 4865. La segreteria 1 
vata al Jatore che ne faccia di 


«Le composizioni. dovranno essere recapi- | 


fato alla segreteria dell'Istituto franche d'ogni 


pena pronunziato il giudizio. 
.L' Istituto non. risponde della consert@: 
zione dellè composizioni che dentro un me? 


dalla pubblicazione del risultato del concoB? 
non vengano ritirate, 


son. e 


un. Dig 


cura e spesa. dei con 
sarà ita s 


spetto ‘resta ‘intierò” agli | 
SIzioN preibitate"d distite | 
‘onbrevofe fl'diio di piò: 


Midi pica 5 


Fatino abbruciate 
Inci giudicanti, ap- 


_ Sei 
zioni 

In 
SÌ su 
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di un 
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È è ser 5 
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Le 


ano dal se 
paio 1088,a| 


phetti avevi 


‘stabilirne una sùgli intri 


proposta si crede di eseguire un artificio stra- 
tegico, esso è innocuo. È 

Il commissario prussiano nello Slesvig fa 
distribuire a nome del re somme importan: 
tissime agli ‘abitanti che soffrirono in conse- 
guenza della guerrà, 

L'indirizzo proposto dalla maggioranza verte 
votato dal Serato ‘spagnolo ' nella ‘sèduta’ del 
30 per appello nominale con voti 102 con- 
tro 58. 

Meglio esaminando l'indirizzo della nobiltà 
di Mosca, che abbiamo pubblicato ieri; si ve- 
drà che. questa non ‘chiede Giàvil'sistenta rap-' 
presentativo, ma; un; consiglio esclusivamente 
eletto dai nobili;ve»fravi*nobili, da porsi ac- 
canto al*tromio; 

L'Osservatore Triestino, del 13, dè le se- 
guenti notizie, in dala del 13 gennaio, da 
Bombay, giunte col. Trebisonda da Alessandria: 

« Il generale: Dunsford espugnò il:317 di- 
cembre con poca Perdita la posizioné di Cia@ 
mburci nel Butan, mititita “di "forti palizzate: a 
espresse.al. governo l'opinione che i,Butanesi 
non opporranno  ulterior, resistenza alle Don 
britanniche. — L'ex-re d'Atid' ‘privò suò figlio 
Abmed Alì, e.la. sua, famiglia dei, sussidi che 
pagava loro sin qui, perchè sì era recato ad. 
ossequiare il governatore generale sir E. La- 
wrence. — Le autorità russe di Taschkund 
chiesero. licenza al re.di. Bukara di. costruire 
strade da quella. cittàa; Yarkund. It revaderì 
Di domanda, dicendo the facessero il piacer 
oro. 

« Fu scopertà una nuova trama de Waha- 
biti nel distretto di Purnea; dove. sì. voleva 
trarre partito dalla’ guerra ‘del Butan per o- 
steggiare gli inglesi. I ricchi maòmettani di 
Purnea negarone. le, proyyigioni alle. truppe 
che si recavano nel Butan; è ‘impedirono la, 
loro marcia con ogni mezzo possibile. — Par= 
lasi di qualche divergenza fra l'emir di Cabul 
e gli inglesi perchè questi ricusarono di for- 
nirgli alcuni. fucili richiesti, e perehè diedero 
asilo a suo fratello Azim Khan. » 

navata VANa ava ani 

(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 

Panzer, 2 febbraio. — Gli affari d'Ame- 
rici sono vormai-ad-un-punto-in-cui-è facile 
di ‘prevedere'-Pesito; della: -lotta. La marcia 
senza Ostacoli di “Sherman a traverso della 
Giorgia "Uimostra - che © il'“Sud ha* esaurito”i 
suoi. difensori, e. la disfatta di Hood tolse loro 
ogni possibilità di. effettuare, una. diversione 
importante. Già più volte sî annunziò. chela 
guerra sîrebbe finita l’anno '‘prossimò; ‘ina 
questo prossimo, si allontanaya sempre. L’anno 
1865, al dire dei. federali, non finirà senza 
che il Sud sia compiutamente schiacciato. 

Supponiamo adtinguie “chie il Nord'‘abbia 
trienfato, resta a dimandarsi, dopo 18 îmmense 
spese necessilate dalla. guerra, ciò. che sarà 
per avvenire: 

Al momento» della pace, supponendo che 
abbia luogo ‘dentrò quest'anno, il debito pub- 
blico' degli Stati Uniti si eleverà ad utia somma 
enorme tosto ché sia consolidata tutta quella 
carta che attualmente na” corso "forzato. 

A quelli che nutrono dei dubbi sulla dos- 
sibilità per gli Stati Uniti di sopportare questo 
enorme debito, non havyi che una risposta 
a fare ed è di stabilire così ‘all'ingrosso il 
bilancio delle spese? e degli introiti pico la 
guerra, 

Questo lavoro venne ‘fatto prendendo. per 
punto di partenza’ il bilàntio* del? 1859. Vi 
trasmelto questo ‘interessarite lavoro. | 3 

Per la lista! civile, vale a dire per il potere 
esecutivo,, la legislatura, ‘tribunali :governi di 
territori, zetche, “ecc. * Dollari ‘‘+80,000,00 


Per.gli affari esteri >. ''a., 45,000; 00 
Servizi diversi e costru- 
ziohi pubbliche». dî. »:.:20,000,00 


In questa’ valutazione sommaria del bilancio 
sì suppone un éSettito di 60, 000 uominì sol 
tanto, ‘perchè. il Nord non.sarà. più.a rispetto 
del Sud uti popolo ‘conquistatore -in:confitonto 
di una nazione conquistata: Essendo rovinati 
i capi di partito, si supporie die ‘il'‘popolo se 
ne starà «molto «tranquillo e vivrà italo 
mente col Nord. .È » 

Supponendo le spese della marina fo volte 
più elevate ‘di quello ‘che etatio “innanzi’alfà 
guerra, si'avrà una sommadi dollari 30,000;000; 
eiò-che per diversi altri. servizi; quelli.-che 
noi abbiamo già menzionati ed il debito pub- 
blico fa trà totale! di 295,500,600 dollari. ‘ 

Passiamo al bilancio attivo. Le previsioni 
degli introiti per “fanno 1861-65, fatte în base 
ai risultati dei primi cinque anti: 


Dogane .» .»..!. + Dollari: -70,000,000 
Tasse interne vd a X 249,000,000 
Totale . Dollari ‘349,000,000 


Siccome non havvi ‘nessuna ' ragione che 
gli introiti dimimuiscano dopo” la' “pace; così 
voi Veldetè che îl bilancio si è uilibra. * 

L'esperienza mostrò ‘agli Stati “Uniti che 
essi devono rinunciare alle tariffe attualmer 
complicate,..colle quali si.ebbe Ja Rats 
di gravare tutti gli oggetti di produzione e 
consumazione. Il governo imiterà dunque pro- 
babilmente il sistema inglese. 

In fatto di nuove ì 6 tratterebbesi di 
‘delle strade” fer- 
rates dei: canali, compagnie. d’assicurazione e 


della circolazione delle Banche. 


— Pèr giudicare” della possibilità dei contri- 
duenii a sopportare ‘queste imposte, si ha ùn 
punto di paragone, Nel 1816 dopo la guerra 
contro l'Inghilterra; le tasse percette dal go- 
verno csptesle si sono elevate a 47,403,204 


dollari, lazione era allora di 7,250,000 
i CL ‘nia contribuzione’ di 7 | 


centesimi per Fap Ora che la | 
popolazione sorpassa la-cifra di 34 milioni,, il 

bilancio di 295 milioni imporrà dunque 9 
dollari è 51 ‘centesimi per festa. Se poi te- 


i 


‘cità; Bordone» Mariaj nata Galloi, id. 33, di Ti- 


n 


allora aggregati, 


Ramo conto della ricchezza accumulata e ben 
altrimenti ‘colossale di quello che fosse nel 
1816; dopo l'introduzione di tante macchine, 
di tante’ strade ferrate, dopo la diminuzione 
del valore dell’ ‘oro, è cerlo che questa: impo- 
sla di 9 SI è assai più leggera che” quella 
'di'7 25"chè ti aveva nel 181 

Di più il numero wdi ‘coloro che sottostanno 
'aî pesi pubbliti aumenta! di giorno in giorno» 
vela quantità della matetia) imponibile si svi- 
fappa in una proporzione doppia. Ne risulte- 
ranno delle nuove risorse ché ‘ammortizze 
ranno, il-debito pubblico e col tempo îl' Jesò 
dei contribuenti, 

Ma delle finanze americano ‘ne. ho: detto 
quanto basta per conwincervi, che si può. es- 
sere senza alcun pensiero » citca l'avvenire 
finanziario degli Stati Uniti; 10 

Corcerne ki Ta go Nostra in- 
terna:si continua ra. dire che, il signor Rot 
latid' parlerà” mel’ Senatò contro gli, ultramon- 
tati, © che’ ha licenza di essere! viyace quanto | 
più gli aggrada,” Si fece’ qualche maraviglia 
che il signor Vuitty, un cor atoré esclusiva- 
' momité fitianziero, Sia. Stato . incaricato ‘ della 
stessa. missione alla Camera dei deputati ; ma 
Si; dimenticò che,..il signor. Vuîtry era diret- 
tore; deiyculti sotto il signor Hebert ministro 
*dell’istruzioné pubblica, a cui î culti: erano 


Si continua a-dire che l'arcivescovo di Pa- 
rigi si terrà silenzioso nella quistioì ione Telit 
giosa per non*fàrsi. criticare nè da una parto | 
nè dall'altra. ‘* o ; 

Il signor Olliyier sta per fondare dui un. 
nuovo, giornale” politico insieme ad un “antic 
redattore di un giornale legittimista” Val 
vincia, il signor Carlo Miller. 4 

x 


CRONACA DI TORIN 


BALLO DI BENEFICENZA. 
Dobbiamo sannunziare .due Muovi tratti di 
generosità, cioè due bei premi destinati. alla 
festa di'beneficenza. Il cav. Rubattino Raffaele: 
di Genova, inviò una zuccheriera  d’at'gàfito” 
con sei cucchiai, e la signora; Oltman' donò 
una custodia da SIE fi in legno scolpito; Di 
al guisa isprefhiz ai quali coricorronò Î pos- 
spo ita da in ‘numero pt. 


St ARM gp, MR 
Li 


Siamo prégali di annafiziare che ‘la festa 
da ballo, che doveva averi luogo alla ‘Lega- 
zione di Francia, imercoledì | 8 correnlò, è, 
stata contromanidata ; 


Oggi, scrive l'Ztalie del 8, S. A. Reit prin- 
cipe di- Catignano dà ùngran pranzo, al quale 
furono invitati: il ministro dell'interno, il'sin- 
daco®ditMorito,‘ Gli 'uffiziali generali © gli 
altri che compongono lo stato-maggiore del 
comando generale; della guardia nazionale del 
regno, il comandante superiore lo-stàto mag= 
giore’ ed i’ colonnelli‘ delle quattro legioni 
della città di Torino. 

Lunedì, 6 corr,, gi anniversario. della 
nascita del principe Tommaso duca di Ge: 
nova, avrà luogo un pranzo di r'esso | 
Sic A- Ra diolressa di Genova. Leica 
° Decessr denunziati oll Ufficio dello Stato 
Civile dopo-+levore 4 pom: dell giorno 4 fino 
alle -& del 5 ‘febbraio 1865. 

Rimonda Mariafita, nità Giriodi, d'anni 37, 
di Saluzzo; Soffietti Marianna, nata Ramassotti, 
id. 75, di Torino; Peiretti sacerdote Baxtolomeo, 
id; 70) di Osaseo,-rettore dell' Opera dis: Mondi. 


gliole;: Rebin Francesca; vedova nata Ghardon, 
id. 79, di Bonneville; Ports*A rina; veddva nata 
Gay, id. 68, di GoZzanb; Cantatella Tresa) naté: 
Spada, .id; gt ‘di Bricherasio ; Gaye Michele ide 
79; di Bardaso; Girardi Tontattso, ito (A di 
None. } 

Più; 7 minori SI 8 


Dal signor Higaggni direttore della fabrica 
dei fabacchi a. Torino, riceviamo la seguente; 


‘Torino, 5 Vebbraio! 1865. 
Preg.mo sig. Direttore 

Giacehè nel’suo #cereditato giornale ha fatto 
un'eenno sulla dimostrazione avvenuta per parte 
d-llessigaraie, mi re. yuto in, dovere di esporle 
come realmente si Jassarono le cose.s svnia 

È nto Ché pel 1À logge ‘24 novembré 1864 | 
ché atimentò il prezzo doi bigari, venne fittà 
facoltà al ministero. delle finanze. di mettere in 
vendita»sigari di cinque centésiinj. A quest'uopo 
e siccombnello ‘smerciovdei sigari a sette cen- 
tesimni esi “ebbe ad Vossérvare un. forte rallenta- 
mento nel'imtse di gefinsio, clsì wennero inca- 
ricate quasi ‘tiltto 1 Ianifatture del regno a pro- 
porre campioni di sigari da Parsi in venia ad 
un soldo. . > i 

»Appena giunsero tali, campioni: vennero Ti 
messi pel proprio avviso alla Commissione seelta 
dal«iimistero.-per farexaleuni studi sui tabacchi, 
® Questa»formulò -il:suo avviso, ed il'Difettote 
generale. delle. gabelle, dopo averlo esaminato, 
proposered il signor-ministro approvò che in- 
tan” iguirda Torino si fabbricasse 

out Piceolo; e lo sigaro Cavour 
prim @ ventesitui composto della 

‘ ingredienti dello si- 
‘altrò composto della 
di foglia dî Ciàba ame- | 
più profumato e soave. 


‘foglia 
Fieno, che“lo rr, 
Lo Sigaro ‘iccolo- doveva avere 40 centime- 

tri,'il ‘massimo ‘45 centimetri di lunghezza. a 


Io hò ricevato questa istruzioni” c01 
«di procedere subitv alla fabbrica; 
sigari. Non 'tardai però’ ad pr Ca 
sigaraie cominciavano a bisbigliare-riguar ai 
sigari da un soldo, mostrandosi, poco» disposte . | 
ad iritraprendrne la lavorazione. 

. Reputai mio dovere di informarne immedia- 
tamente il signor ‘direttore’ generate delle’ pa: | 
‘belle, «e nello stesso giorno (venerdì), verso. le 
ore 5 2 pa, il signor migistro delle finanze, 


O 


sari 


noscere dalla voca stessa dello” sigaraie*quali 
fossero le diffic.ltà, quali i timori dà Cui erano 
agitato, li 

* Quantunque molte di. esso vociassera) pure 
Phanno, potuto-gli: anzidetti signori parlar con. 


nùn poter fre, în ud. gidinò ‘tanti Isigani dali 
*mtova foggia quanti» no: ficevano della’ forma 
precedente; accusavano principalmente la: ripie- 
galura della foglia ( pusillo) ad, una delle estre 
mità dello sigaro, ravvisata opportuna per rispar- 
i Miare una spuntatura, cme. causà di ritardo 
mella formazione dello sigaro, 
ivA*ciò risposero il ministro ed il direttore ge- 
nerale che in nessun ‘@as0 il governo intendeva 
che dilla miova”fibbricazione: derivasse: dimi- 
nuzione di ’iertedò, che si sarebberò fatti gli 
Opportùni esperimenti, e che se fosse risultàtò 
che not si potessero” fara in ta giorno tanti 
sigari piccoli quanti se.ne facevano. coll’antico 
sistema; il'cottimo’ sarebbb stato “proporzional: 
mente aumentato; 

So queste franche e concilianti assicurazioni 


tento, perchè, non potevino immediatamente 
essere. trasmessa a; tutta la massa delle operaie; 
quando furono rese palesi îl giorno. successivo 
tranquillarono le-sigaraî», le quali, ieri avendo 
s inteso chevil-ministero-nonavrebba-rifiutato-a 


(quello chè St pagava” pei sigari ‘antichi, -sî mo- 
a 'dispostia ‘ad intraprendere il DUoVO 
lavato, 

E ciò è ben naturale; perchè se tacivimde di 
Lforma allò sigard è Retessiriò Qualetts ‘tentpo, 
| peroliò la mano vi si avvezzi, è ‘però cerid'ché 


|roccorre iaeno, tempo- per la formazione di di 


sigaro; piccolo di. quello che sia per wu sigaro 
più.lungo: 

Sembrava quindi che tutto fusse appianato; 
quando ieri nello oro pomeridiane echeggiarono 
di nuovo per le vie di Turibt grid: fedminili; 
i nta Wdésto nén”partivatio più dalls sigaraie della 
manifattura di Porito; »ma'sibbene da’ ‘quelle 
del:Parco;*lequali. gridavano: abbasso il nuovo 
sigaro, mon vogliamo lo sigiro piccolo è via 
dicendo. * 

Sicevine io partiva in quel momento dal nii- 
Disiero: dello ‘finanze, a cui, aVev: tuto Telizione 

cOme si, ipassassero de, coso.alla manifattura 
di. Torino; mimtrovai di botto iu. mezzo'a Ioro, 
di ‘ho? potuto comprendero=che :esse lemevano 
che chiamatesa: fabbiicare ub sigaro più cpic- 
colò, "veriisseluro diminbita ta inerceder 

b ho-dichiatatò -tormàlmcilte.. che questo ti- 
more tra’ assotutimsite chimerico, "poichè il mi- 
nistro edrib direttore gernetalò avèvanò solenne- 
ente promesso"che la mercede non sarebbe 
stata diminuita. 

‘Domamitmtatrina io mi troverò. al, Parco al 
loro artivo éd ho, tuito \il'ioidamento» di- rite- 
nere chie; tratiquillats sul conto. dilla loro mer: 
cede, si piegheranno- obbedienti come »sempre 
lo furono" alta muova fabbricazione, the ‘divenno 
omai: per LAmministrazione una» indeclinabile 
n*tessità. 

Accolga, egregio signor Direttore, le assica» 
razioni'‘della perfetta» mia stima; — n 

Suo, devot.mo 
CESARE "BIGNAMI > 
Diretl, delamamifutt. dei tabacchi 
e “diTorino ‘e Parco 


N°1 rendiconto della seduta del Consiglio co- 
munale ti "Porizio;* ‘ael'2 corr.) ‘pubblicato nel 
llostro numero di ie” “si ficcianio Me" soguenti 
correzioni 

In.tùogo di: « Sorge una tispussione alla 
quale prendoto parte, ecc. » leggasi: « E toc- 
cato uè pericoli di: un mandato assoluto, sorge 
una disclssione alla quale prendono parte, ecesé» 

In luogo di? « in relazione anche’ all'istituto 
musicale ed al capo di musica, \ece. » leggasi: 
è in relazione ‘agche all'istituto’ musicale ed al 
corpo“di, intisica! della Gi Ni geco Ù 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


e salmi di bale ar L) sia 
pra marittime. Nel Giornale della 
Marma, del h, si legge, 

Ci viene assicurato che nella prossima pri- 
mavera partirà pel Rio-‘della Plata una nave 
oneraria della«marina; onde condurre a Mon- 
tevilleo tu(to” l’octoîrente per approvvigionate 
pei ‘due’ ‘anni ‘la ‘fiostra flottiglia in quelle 
acque: Questo sistefha in uso ‘presso hitte-1e 
marine «che hanno lontane stazioni, vediamo 
adottato con «piacere da noi: esso concilia la 
istruzione degli uffiziali e degli equipaggi con 
gl’interessi dell'erario. 

— Una circolare recentissima del ministro 
della marina abolisce Puso ‘dell’otturatore di 
lumiera per le bocche da fuoco delle’ navi, e 
ciò in seguito al concorde parere dei coman- 
danti chie ne “fecero l’esperimento, e sulla 
proposta del Comitato del' 1° ‘dipartimento. 

Visita principesca. La Gazz setta di 
Genovasdel:& Serive: 

+ Tosixiad wmerà pomeridiana S. A. R. il prin- 
cipé Odone; duca: dinMonferrato, recavasi, in 
compagnia della sta Casa, a visitare nella 
nostra cattedrale gli ‘oggetti ‘che’ ne''costitui- 
scono il ‘tesoro © de superbe. tarsie dél coro, 
i cui restauri volgono omai al termine, mercè 
la diligenza e solerzia con che li dirige l’e- 
simio nostro concittadino prot. comm. Santo 
Varni. Notiamo poi' con senso di vero piacere 
‘che: appupto da questo nostro chiaro concil- 
tadino ebbe-il Principe, lungo la propria vi- 
sita, l’indi né "de’ più ‘importanti monu- 
menti òndé si arricthisc@ quiet tempio ne:che 
S. A., Îiél'melitre rimase “altamente soddi- 
sfalta d'ogni cosa, ‘ebbe cimposdi” far cono- 
scere agli” astanti le'* svariate: cognizioni. che 
possiede ‘per riguardo alla’ storia<artistica e al 
discernimento! delle.’ opere ‘di ‘antico cesello. 
©” Contrabbando: sequestrato. Nella 
Lombardia del S-si deggo:. 

Gli agenti doganali sequestrarono alla . sta- 
zione centrale delle. ferrovie in Milano, un 
carico dì tabacco proveniente dalla Svizzera, 
e diretto a Pontenure; èitcondario di Piacenza. 


‘accompagnato dal.ridetto signor direttore gene- 
rale, comparvero essi stessi în fabbrica per 0ò- 


paretchie, è filevarono chie essè ‘credevano ‘di - 


non ottennero sul nidmentò #1 desideratd “in |: 


srimunci.re alla mipiegatuna’ della foglia ‘inamte 
nendo, il cottimo» dei sigari piccoli eguale el 


Arresto di un fal 
Bresciana del & scrive: © to 
Sabbato l'autorità di' pubblica sicurezza ha 
in seguito ed arrestato a Pontevico certo A. DI 
| tirolese imputato d di spedizione di.Banco-note 
Fatistriache false |. 
‘iruisto; Scrivono da Breno alla Lombardia | 
delrB» 
; «Un vergognoso fatto si è qui, pochi giorni 
sono, compiuto! 


un deposito, di lire milleottocento, fatto în 
casa «di una ‘vendità giudiziale, e coritempo- 
* raliesmente” allontanavasi da Breno il curiale 
dott. T‘“ché quel deposito aveva ‘ricevuto è 
ne aveva: lasciata quietanza alle parti: Larcosa 
semlira ancora Yrayvolla ‘nel mistero è faccia 
mo' voti chela luce si faccia ad onore della 
mabgistratità'ed 4 vantaggio del curiale che 
figurerebbe così altamente compromesso nella 


| sua onestà. La ‘'Cortè d'appello di Brescia af- 


vfidò l'istruzione del processo al giudice Cor- 
‘nacchia qui venuto da Borgotaro. 

Notizie statistiche. Là città di Firenze 
‘è popolata da 114,363 abitanti, e comprende 
quattro mandamenti, cioè: 

I Mandamento di Santa Croce con 25,238 
abitanti; | 
iI Mand&mento di S. Giovanni con 24,197 
vabitantis aa 

" Mandamento di S. Spirito con 32,79% 
labitantit*> © 

* FNe-Mandamento di Santa Maria Novella con. 
31,38% ‘abitanti: da: ne: ap 

E La. Gala. Leggesi,nel Giornale di Na 
‘poli'del2*corrente: 

V9T fritelii Cipriano e Gioria La Gala giunsero 
ia Napoli l’altro ie» ** 

Furono: ‘condotti a pernottare’ nel' Castel |! 
Capuano, rinchiusi in celle separate! 

Ieri mattina Cipriano fu-condotto-sotto buona 
scorta a bordo d’un piròscafo-che salpava‘per 
la Sardegna. Sconterà, la sua condanna nel 
forte d’Alghero. 

Giona trovasi -tuttora in Gastel Capuano; e 
vi rimarrà finchè»sia destinato il luogo: dove 
rinchiuderlo: pare per altro che anch'esso Sarà 
mandato in Sardegna, °° 

Brigantaggio. Scrivono al Pungolo di 
Nafòli' da Fondi che-il"brigante-sottoib nome 
| di Lorenzo Diorio, arrestato di questi giorni 
Der opera di quel solerte delegato Sig. Colli, 
sia stato in seguito riconosciùto pel feròce 
capobanda Giuseppe. Caruso delle Puglie. 

— Oramai, scrive l'Italia di Napoli del 2, 
non v'è più dubbio. alcuno, una comitiva» di, 
briganti piuttosto» numerosa si, aggira, nella 
provincia di Napoli facendo spesso delle scor- 
rérie a Giugliano ed Aversa, vale a dire quasi 
alle porte di Napoli. 

Sono già varii, giorni che noi abbiamo te- 
nuto parola di gravi fatti avvenuti nella no- 
stra provincia, peri quali‘ domandavamo pronti 
rimedi; ma lo ditiamo con vero dispiacere, 
le*nostre» parole non furono ascoltate. 

Accennammo alla prima aggressione nelle 
vicinanze di Giugliano in casa di un coloro 
avvenuta nella prima settimana dellò storso 
gennaio, e fin da quel momento ‘ci sembra 
che le autorità competenti avrebbero. dovuto 
apri ir gli occhi Dos evitare disastri più scan- 
dalosi. © * 

Infatti abbiamo già a deplorare l’invasione 
di un podere ove pascolava una mandria di 
ttecento pecore nelle terre di Giugliano. 

“1 briganti, dopo aver scambiati alcuni colpi 


! di fucile ‘coh gli abitanti della masseria, lega- 


rono i mandriani ed il gregge menarono per 
ignota via. 

La. gravità di questo fatto non sfuggirà a 

nessuno e sembrerebbe però incredibile se 
ora non ne avessimo la certezza. Anzi ci sem- 
Diva talmente inverosimile la cosà che non 
volemmo” pubblicare. il dispaccio telegrafico 
che fin da tre giorni fa ce ne informava. Ma 
ora abbiimo soll’occhiò due autorevoli cor 
rispondenze'a cui siamo soliti. prestar” cieca 
fiducia, e Sentiamo il dovere. di. richiamare 
nuovamente l’attenzione di chi presiede al go- 
verno della’ provincìa di Napoli, sulla ‘neces- 
sità di fat‘scomparire prontamente dalle no- 
stre conttade cotesti-masnadieri che sono un 
vero scandalo. 
— Nascondere una mandra di trecento pecore 
non è cosa molto facile allorquando si adotta 
un sistema di vigilanza ideato :con.intelligenza 
ed eseguito con energia: 


BIVISTA FINANZIARIA BETTIMANAL®E 

Là Borsa è stata alma tutta Ja settimana. 
La politica in(etna, contro ‘aspettazione di 
molti, ha avila ben poca influenza sugli af- 
fari e sui corsi della rendita, e ciò proviene 
dal concetto the se ne è fatto la Borsa rdi Pa: 
rîgi, ove’ le cose’ di qui sono ‘state vedute 
con molta ca'una e non hanno destato alcuna 
preoccupazione. 

Lie-variàzioni che si ebbero a Parigi nella 
settimana pei valori principalî sono. + * 


—-28-genn:£ febbr: 

3 0]0 francese 67520. '67 20 
442 >» 95.70... 99 
5 0j0 italiano 6520. 6528 
Credito mobîl. francese 937 50. 962 50 
» » È ‘’spagh. 585 — 58040 

» » italia 460 — 48625 
Strade ferr. Vittorio Em. 306 3 307 50 
» » lombarde 543/75 555 — 

» » Porfiane* 277.50 283 75 

a » Rusliiache “45375 452 50 


Le Lombarde hanno continuato a' rialzare 
‘in' seguito ‘dalla conclusione della conven- 
zione' col governo italiano per l'acquisto delle 
linéò dello Istàto. è probabilmente il rialzo | 
non è ancor giunto all'apogeo: Anche le Ro- 
nane Drovarono” tin. fegkiéro miglioraihentò, 
per la sperdnza. cli il Parlamento approvi, 


È 


-Nel tribunale di questo circondario spariva 


le. nuove convenzioni. 
Quanto alla rendita nessuna. variazione sensi- 
bile nella settimana: 
» l'corsi* dî compenso , pel: 34 gennaio alla 
‘Borsa di Torino, 'Sofio” stati. i seguenti, conÈ 
ftontati ‘con quelli di, dicembre ; 

Dicembre: Genmaio 


Rendita italiana 166 90 ‘67'55 
Banca'tazionali 1400" » 1629; »' 
Credito Mobil ‘ #40 » 460, » 
Credito italimo. 450 ». 430.0» 
Bancordi sconto: : 238 + 240% » 
Canale Cavour 350%» 488% > 
Ferroyie merid. 345 350 


Noi (aljbiamò aggiunto” i rendite il Va- © 
glia semestrale, staccato il 1° gennaio, ‘ed alla 
Banca nazionale il dividendo , perchè appaia 
meglio la differenza, Questi due valovi hanno 
avuto un bell’ anmento.' Si aspettava anche 
pel Credito ‘mobiliare un rialzo più sensibile 
di quello conséguito ; ma l'accoglienza ostile 
fatta ‘alle obbligazioni fondiarie a Parigi ha 
pur influito. sulle azioni del Gredito' mobi- 
liare. : 

La liquidazione ‘a Torino è stata accompa- 
gnata da due disastri, l'uno di un agente di 
cambio l’altro di uno speculatore; ma il dannò 
essendo ristretto, la Borsa non se ne è ri 
sentila, a ' 

Le' operazioni de’ primi giorni del mese 
non presentano variazioni notevoli di prezzi. 
Larsituazione de’mercati peeuniari continuando 
a Înigliorage, $i' può presagire un movimento 
di rialzo sui valori; mia sarebbe pericoloso il 
lasciarsi trascinare dal migliore aspetto* delle 
cose ad uno slancio che finisce sempre per 
produrre una reazione, la quale è tanto più 
forte quanto più audace è stato lo slancio. 
Un movimento regolare rende più difficile di 


‘|'perdere il terreno che si acquista. I valori ita- 


liani‘sbno stati depressi, ed ‘è perciò ‘prolia- 
bile che abbiano a partecipare in una buona 
proporzione, al,rialzo che» si attende. 


SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 


nastuttovilda=gemmmiotte > nti 
Armivo 

Numerario in cassa nelle'sedi L. 15,858,238 98 

» 03% sticcusali 5. 30605200 #0 
| Esercizio delle zecchedblto Stato G:603:100" 605 
Portafoglio nelle. sedi... ...» 83) 987,985 18 
| Anticipazioni mr . >» 34 ‘7415980 TB 
«Portafoglio nelle ico 23,859 140) 07 
Anticipazioni do. » 10,692,915-75 
Effetti incasso in conto corrente » 4103081096 
Immobili. wi. 3,937,890 03 
Fondi ‘pubblici 2.» 19,154,1290— 
Azionisti, ‘saldo azioni, . ., » 6,002,550 — 
Spese diverse 0. »1,033,136 08 


Indennità agli azionisti della Banca 


di Genova... » 555,055 7 
Tesoro dello Stato (legge 2 fob- sa 

braio 1856) RESA) 300,214 — 
Interessi daesig. sui fondipubblici» =. — —- 
i) la pica pe pri ACRI 

232,807,548 96 
Passivo 
Capitale . 20 0 40,000,000 — 
Biglietti in Girtolizione » 1117,593,798 80 
Fondo! di riserva +. . .-. »  7,060,062 71 
Tesoro dello-Stato conto corrente ì 

Disponitili. L. 

Non disponibili» » 37,064,077 36 
Servizio. debito. pubblico... » .6,358,544 18 
Conti correnti : 

Disponibile nelle sedi . . » 2,616,382 57 

Id. — nelle. succursali >» 1,137,937 42 


Non disponibile 8,999,981 08 


Biglietti ad ordine (art. 21 degli 


Stalin) acri » 3,099,531 70 
Dividendi a pagarsi. . . x y° 2,208,2990 — 
Risconto ‘del semestre precedente 

e saldo profittà . . . . » 664,199 91 
Benefizi del semestre in corso: ni9 

‘Nelle ‘sedi «it 41 aus “ivi 134,433 58 

Nelle succursali . 113,986 41 

Comoni. | *. DI 122 05 
Utili netti del semestre storso di die 
Diversi (non disponibile)... » 3,554,291 24 


239,807,548 96 _ 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 

Firenze, 4: — S. Mil Reè intervenuto 
questa sera al teatro della Pergola. H teatro 
era-illuminato a*giorno» Da folla; all’apparire 
di S. M., proruppe in entusiastici applausi. 

Vienna, ‘4. — La Corrispondenza Generale 
dice chela Commissione delle finanze ha de- 
ciso di ridurre di 300,000 «fiorini la categoria 
dei fondi disponibili‘ del: bilancio: 

Alessandria d'Egitto, 4. — Abd-el- Kader, È 
che era arrivato qui il 14 gennaio, è ripar- 
tito pel Cairo. Egli andrà ‘ai ‘suoi. possedi- 
imenti dell’Istmo. 

Malta, 4. — Notizie dell'Oriente, giunte col 


postale delle Indie, ‘ècano' chie ‘la condizione - 
dell'Afghanistan” si AZIONE în giorno più 
Eraverst 4 hi 
| ; Irrussi domandarono al DA di Bockara di 
poter "tostritre alcune strade lungo ‘if tetri- 
tolto bocarese; il che fu torò accordato: 

Palermo, 5. — Stamattina è artivata una 
corvetta prussiana con a bordo allievi” della 
scuola © di ‘marina. 

"Parigi, ;5: — È completamente inesatto che 
il Messico ceda alla Fraticia' alciime‘pivvincie. 

La France afferma che. l’imperatore ha no- 
minato”una Commisione + composta del prin- 
cipe-- Napoleone; Persigny, Vaillant-e.di. Duruy 
per studiare più completamente la questione 
delistfuzione pubblica gratuita. sha 


pri 


BeagRo she "e RPErSrERO 


alias. del d 


Fra il numero considerevole di: per- 
sone allè quali si consiglia l'Olio di fe- 
gato di merluzzo, i tre quarti «almeno 
lo prendono con ripugnanza |. Qual è la 
madre di famiglia. che, amministrando 
questo medicamento a’ suoi ragazzi, nom 
abbia fatto la riflessione che si do- 
vrebbertrovar modo-dì sostituirvene al- 
tro meno disgustoso ? Questo: desiderio 
tanto naturale trovasi oggi. compiuta- 
mente soddisfatto ‘mediante ìl Sirop- 
po di rafano jodato, di 
GramaurT, che lo surroga con van- | 
taggio ed. ha ricevutole più lusinghiere 
testimoniarizo da tutte le celebrità me- 
diche di Parigi. 

. Agente commissionario per l'Italia, To- 
rino, D. Moxvo, Vendita presso i prit- 
cipali farmacisti. (i 


N..2 NEGOZI con retro Negozio, Ve- 
trine e Mobiglie d'ullimo gusto nella mi- 
glior posizione sul Corso Vittorio Ema- 
muele-in vicinanza del Duomo. Ù 

Pef'le trattative dirigersi allo Studio 
del Notaio Dottor ANTONIO KOSSI, via 
S. Antonio, 20, Milano. 


PASTA i SCIROPPO 
È di NAFÈ:d'ARABIA . +... 
DI DELANGRENIER 
li anici li vati lai, professori 
ail Fac di lodato Uto, è da 50 
medici dbgli pine lali Slpat Luna duvea 
I ni la Jotente ellicacia cc 
Oa NPA I IO St iaia alto 
BY zioni di petto e della gola. 


nonna | fo 
SIROPPO EPA D'ELICINA | 9° lie Ra esiti n 
di MOPPO EP STA D'ELICINA ‘ch RACAOUT--DEGLÌ ARABI 


“Pettorale per eccellenza, non si conosce 
altro preparato più di questo” efficace per 
la guarigione daile malattie di petto, le 
bronchiti acute olefoniche; ci réumi; la 
grippa, la tossc convulsiva , le gastriti, 
le infiammazioni intestinali, ecc. Prezzo 
del flacone dì Siroppo 3 lire e 2'lire il 
mezzo: flzconé. Quello della scatola di 
Pasta 2 lire 25 cent. ed 1lira 25 cont, 
è D.ezza scatola. 


PILLOLE ANTI-ARTRITICHB 8d ANTI- 
RauMaTiSMaLI, le quali combattono con 
successo queste affezioni in pochi giorni, 
Prezzo della scatola 5 lire. — Queste 
specialità si vendono solo alla farmacia 
franco-italiana di; Bernardino Ghio già 

lengini, via S:* Maria, n. 8, dirimpetto 
alla chiesa, sa; Torino, 


e nioità principati farmacie d'ita.i:. 


RI 


PASTIGLIE, MINISTRES 


(Bonbon peetoral, Suisse) 

Per la vote, i raffreddori, le raucedini 
© tutte affezioni di petto. — Prezzo 
fr. ® 50. Deposito generale a Parigi 
alla farmacia Perdriget (58 bis, rue de 
la Chaussée d'An'in) — Agente com» 
missionario. a, Torino D. MONDO, via 
dell'Ospedale, 8.° Vendita presso il far- 
macista Bonzani. 


SCIROPPO 
Di VAUQ 


PASTA 


rs ili ui 
La NÉRIALINE 

FARmacISTA HiNICO Per FEE ATE in qual: 

Renate consssttto; a | siasi colore capelli e barba; operazione. 

Fiat per la erariane RU Dcipali medietatima= || che chiunquaspud! fare" sè con facl-! 
ni bromehiati distinte coi | lità 6 senza. il merino inconveniente, 
Fanccd a a reddori, grippe, tosse canina, | — Prezzo,fr.,8. la, scatola.  — Cariyen, 
Parigi, farcia Vanquenme Dem a e iieen eee | chimico, Parigi, 7, via dell'Ancienne Co- 
Citiy.— Premo : Pasta, 2 fr.; sciroppo, 5.{r. medie. In Torino presso l'Agenzia D. 
gomuilssionario per l'Italia m, aionde, | MonDo, via ‘dell'Ospedale, 3. + ig 

si via dell' 0s, , n. 8, Vendita sso la Îi | dle 
farma Bonsai Torino, e nelle pringi ‘ “ veri ARE 

pato i À A; CIGARI ÎDI | 


fatmi. Parigi, 12, re Culture Ste-Cathérine" 

Guarigione radicale. Cessazione istad- 
taneà della, tossa e dsl soffocamento. — 
1.73 50 la scatola,’ , : 


Guide de l’asthmatiquie; 0.59 


Agente commissionario D. Monno! To- 
rino, via Ospedale, 5. — Vendita alla 
farmacia Bonzanib si a 


FOLVERE D'IREO 


retize per i Srpradi la biancheria, pet 
gli abiti,;la toeletta.ra per frizioni nei | 
bagni. Prezzo L. 1 20 il pacco. Agenzia 
D. Mamo, via dell'Ospedale, 5, Tori 


CURARADICALE E PRONTA ‘SENZA MERCURIO 


delle malattie Miret poltisioni, wie orinarie. Hetodo proprrio trovato efficacò da 
unvasoreizio» pratico di 86 anni, di @. EMRMUA dottore ih Mieditina , ste, 
autore della segnorti opere; Delle malattie meneree ecd:. 7" ‘edizione, fr. 91 L'an- 
cora per } impotenza. 8 Il vero amico dell'umenità (fr. 8: Della drbolezza, 
dal Vsmitriaolo, 2 ediziono, fr. 8°— Del'ategnefismo, fr, 1 — Della gotta, fra 1. 
Via s Francesne d'Assisi; corte Timpetto"S.' Rocco, .portina n.2, a mano destra, 
piano 2*, o Poragrossa, n. 19, scala infondo al balcone del 1° piano, Torino. 
Per la visita in sua casa dalle:10 alla B. = Serivere franco, Laica 


U n DIL! 
PAST.GLI ANTI-CATABRALI 
del farm, FONZANE 

approvate dal Consiglio Superiore di sanità 
Ut lissimo nelle oppressioni ed in tntte 
To affezioni del petto per facilitare l’espet- 
\oreuione aguarire in bre; e lempo tutte 
lo tosti caterrali, saline, convulsive e reu- 
pidtiche Te più ostinato. — Si vendono 
L. 1.50 la scatola. In Torino éscusiva- 
mente dal farm. Bonzani, Doragrossa 19; 
Agente commissionarie;iper 1'HaliaD, 
Mordo, Torino; via dell'Ospedale, n5. 
— Genova, Brozza — Alessandria, Basi- 
dio — Novara, Caccia — Aosta, Gallosio, 


À) 


Qrendilti 
St gentiina 
Sdi pià 


di 


gior vana! Db to ob 


Ti 
WED QUA) 3 
REVOLVERS a 0. COLP 
Movimento continuo (Sistema Lefaucheur 
garantiti per Ja !0ro qualità. 
Revolyers. dei calibri 12,9 0.7 


iggnoo 


cs; millimetri, L. 65 caduno. Per cento ca- 
pinza tiche delle ‘tre dimensioni, L/ 40 —1 

n i signori Camandanti «dei corpi, i quali 

fucessero acquisto*dì' più Revolvera Pei loro Uffiziali, il pagamento si fara. per, 


mézzo dell'Amministrazione in tretate «the 

NB. Si spediscono in provincià..conti 
presso &. EFBIES, ottico di S. M. 
simoesoli, usò militare, da ‘AB, 
zioni dei evolvere, ì 


TORINO) Sito "i portici dettd Fiera, mm: 25, 
MILANO, corso Vittorio Emanuelo, ny 25 rosso, 


ROB-LAFFECTEUR 


Nl'Mod vegevate del dottor Boyrdan-Laffeetent, 
genuino dallatirma del. dottor .Girauder 


aflina di agevolarne.l’ acquisto 
vaglia postale. — Il deposito si trova 
., Che tiene pure un grande avvenimento di 
BO è 63 lire, da vendersi: alle stesee condi 


autorizzato e ‘guarentità 
lavotirna ra de Saitt-Gervais; Quarisée radical 
mente.le &ffezioni cutanee; le scrofole, le conseguenze della rogna, ulcorà; vgltim 


Come depurativo potente, distrugge gli accidenti cagionati dal,mercurio ed aiuta 
la natura a sbarazzarsene come pure dell'iodio, quando se. ne ha troppu preso. 
Approvato da lettere patenti o brevetti «ti Luigi XVI, da un decreto della Con- 
venzione, dalla legye di pratile-anno XII, questo rimedio ‘è'stitu'‘recentersonio 
ammesso peli servizio sanitario dell’armata belga;'ed una decisione’ deligoverno 
tasso. ne ha sso la vendita e la pahblicazione in tutto l'imporo. 
Il verò Leni del Dayweab-Laffecienr®Si vende, al. prezzo di 40 e-di 20 frane 
chile bottiglia li .un 7 " 
Deposito generale del Rob Boyvegu-. 
soa Bain Gerais, 43, rue Richer, Paris. 
la Depositi: Torino, Avviena, via S. Teresa; Cerruti; via Po: Depauis, via Nuova; 
Bonzani, via Doragrossa; D., Mondo, Tiricco, Nicolis e G. Giuliani. i 
orme e—tm _- 
P è 1 
Terino, presso l'Agenzia D. MONDO, viacdell’Ospedate, n. 3. 


PRODOTTI DI S."* MARIA NOVELLA DI FIRENZE 


‘ 
'ectenr nella casa del'dottor Siees 


Acqua di. miele . ... . L. 430 ; Acqua antisteriéa. È L. 420 
Acqua di fior d'arancio » 1 » | Acqua di rosa ada 
Acqua di gelsomino . . » {1 » | Acqua di vaniglia | »1.» 
Acqua della Piîimcipessa » 4 >» {Acqua di muschio , 0! » 
Acqua di lavanda —. .‘.(, ;» 4. ».} Essenza aromatica d'aceto . . 312» 
Acqua di fragola, ... . . »2 »| Balsamo pel dolore dei denti. » 4.» 
Acqua di menta peperina . » 4°» | Essenza di: bergamotte . 34 
Acqua ‘d'ambra “0.0.0. © » 4 s|Polvere dentifricia ».1 70 
Acqua di Verbena i i, ».2 50 | Pasta di mandoile.: . STATE 
Acquadi gigli per levarla maschio deliviso » 3-50 4 Pomata “. ; >. Fap. » 159 


5 iftoo 


nivaenee ui 
SCALDA-PIFOI A-LACOLA BOLLEnT 
D. MONDO, via dell'Ospedale. n, 8. © 107 0 presso Agenzia 


affittàre ariche al presente ; 


‘ fj-bi 3.-P. LAROZE, chirais0, farmacista dolla Scuola spoolalo di Parigi. 


dei iedivi del Senato e dell'Accademia 


comodi ehi dal parto, dall'età ‘critica » dall'acrimonia degli umori. O dicicome il dopurasive 
stò di facile digestione, grato al gustore allodorato è sopratutto ra per eccellenza onde guarire, 
dato contro le malattia segrete recenti e fnveterate, «ribelli al.copawe, al _mercuriv | le raminséie.a ù inveterato, le ulceri, le erpeti, le, scrofole,.i bi- 
ed..al jodura. di potassio. ita totali e/tbtie le — Daposil 


PREC \DNATI E BAEVETTATI 
APPAREGCHI PERFEZIONATI E BRE 


ACQ DI "95679, LIMONKTE, VINE SPEMOSI 
ACQUE DI SE Il, I ii #9 1" 

© E PER LA: GAZIFIOAZIONE DILAA BIRR: dh 

E-D°OGNI SPECIE DI BEVANDE. GAZOSI sh 
fabbricati da HERMANN:LACHAPELLHe RONNIE or; 
(Londra, 1862, Medaglia di premioyla sola accordata alla nostra industria in Franci 
ii a Parigi, fauboury Poîssonmiére, ded: pae 
ecchi detti a continuità si può fabbricare in un sol “gior 
quantità considerevole di Acqua di Seltz è di bevande gezose di denegenere: n 
un jirézio-insighificante. use purea tipe atei kE ia 
d mplicità meccanica tile, che qualsiasi. può i 
ego orga [di un uomo. Il complesso alii ai Ta nate: 
isioni Tichiedo- pressochè ve ; d'alti 
Cr Male a Tiri Le Reazioni elitni al FRAcaEne dell'apparecchio, alla Sit 
duzione* del:gaz acido carbonico ed alla fabbricazione dell'Acqua Ui Seltz e delle 
bevande gazose; si trovano nello stampato che si spedisce gratis a Rca ne 
accia domanda ai costruttori, (spedizione affrancatù del prospetto (E ita iano.) 


APPARECCHI ROMIER-HOTMNS CONTRO LE FRARAZIONI, A 
+ Intarcettano l'bdore delle fosse, doi cessi, cioache;e lavatoi, 200. A pia n a e 
Comitato consultivo d’igione. pubblica, dal Consiglio di Sanità, della ina Ara 
coraggiamanto e! quelle. degli architetti, ecc. Monaia di ca cpale Ò n portai po 
ù 18:5.— Nuovi catini modori per le acque di È è 
Fap ao RIA nn tnaotfesto de è mandato francò. — Rogier et 
Methes, fornitori degli ospedali; del genio' militare e di tutti i porti della marina 
imperiale. — Parigi, cità Trévise, n 
ita el frnga pei 


‘PATE PEGTORALE 
REGNAULD AINE 


È con iuesti appart 


“PROFUMERIA MEDICO-IGIENICA* 


1 Cruesti i sono Îl risultato dell applicazione delle leggi igieniché 
Ermete crei eleva e diviene ia della er icata' di 
provvedere all’igiene!della pelle, dei capelli, dei denti, organi tanto-impor- 
(Ante ta tel modo essa previene'e fugge le ‘cause delle malattie, che la + 
li eva sotella maggiore, la farmacia a detta, è chiamatà a guarire. 
CALIRIA BOTFRIOIO, Ja RUSTRALA, 
"limone | slori o paionia A l'enpali a do 


Cletniont, per togliéra I" odore del 
Pisa correggere. l'alito cattivo; Le 
BELA. en Ni 
acqua bi rioni ni Petto ai 
cercati r calnyane ri care 
prrverte certi organi niet {fr 70 
SPIRITO DI MANTA SOPRAFTINO, È (1 com. 


Spedizioni de J.-P. LanozE (rae de la Fontaine-Molière, 39 bis, è Patis), 


i atntrala im Italia L'AGENZIA D,' RE Tefizo, via) ;i) > 
duetta) "anno pn 


OLIO: 


5 ont Dr " 


‘È DI Fogalo: di Merluzzo 
GE 


ferrugiuoso 
la 


LOS 


DI Lu 
Fegato di Merluzzo 
semplice 


Bilnò Fr. 3 50 


Prezzo'Fr. 3'50 
Bianco » 4 


la bottiglia. 


o dlium ©nevrIER, Parigi, | pati) 
Questolio, gradevole all’odorato e di L’Olio di fegato. di merluzzo ferrugi- 
sapore zuccherito, è il solo che non | noso, secondo il parere di eminenti pra: 
abbia nè gusto nè odore di pesce, del |-tici, è il miglior modo di amministrare 
che. si ‘teone (coleolo vin, numerosi rap».|.il ferno, che con quisto mezzo non 
porti scientifici e medici; esso gode in | provoca stitichezza ed è più facilmente 
Francia di una riputazione ben meritata, | sopportato dagli stomachi i più delicati. 
ed è preferito all'Olio di fegato di mer- È un rimedio eccellente ner combat- 
luzzo ordinaria, Attestati dei medicildel-. {ore ls malattie. di petto , le affezioni 
l'Imperatore: e del Principe Napolrone, scrofolose; Ta . elorosi, l'anemia e tutte 
Je. malattie, che richieggono l'ammini- 
5 .ì strazione del ferro. ù ù 
io per l'Italia D. Moxpo, Torino, via dell'Ospedale, 3. 
macie Bonzani e Depanis. 


mperiile di medicina, 
Agente commission: 


| 11 BAIA sl rinomato del 
Dotti nl Fa. Adderroè 
a Ordinato dai, più celebri me- 


sangue è degli umori a Parigi, via 


Mortergenii, 9. = totimissionario per l’Italia 1. Monno, Torino, via del- 
È de) Wendita.in Torino nella farmacie Bonzani, Depanis e Trisano, @ 
pali d'Italia. — Prezzo fr. 7, ai da, 


Targa; “ 
AGGUA RUDA to 
i GLIATURA. Quest acqua. NoN È UNA, 
INTURA, fatto molto essenziale a constatare. Composta, del sugo di piante bianche 
3 benefiche, essaeha Ja proprierà “Straordinaria di ravvivare i capelli edi resti-if 
nire»il-principio maturale. che loro manea, — Prezzo della toccetta 
pressovdi. L..ti UISLAIN e.C., Parigi; via Richelieu. 112) 
Deposito in ‘Torino presso È Agenzia D. Mondo, via doll’ Ospedale, n, 5. 
RR SIA II su 
) É si è pubblicato ; Fedi 
4 RT. n ATTENDI 
I DOVERI DELL'UOMO". 
RIGUARDO ALLA Pioenra SALUTE 
r' DETTATI DALLA NATURA vio Re 
ovvero la maniera di conservarsi Sano sino ad un'estrema. vecchiezza 
esposta a vantaggio dell'umanità. © i 
TEHRRZA EDIZIONE: 
Aumeniata dei primi soccorsi da 
plessia, di asfissia, di annegamento , di 
nuova-cura dell'idrofobia, del tempo ne 
eue., è di, molte interessanti ricette di medi 
franco di posta a destiziazione. Chi ne acqui 
Rivolgere le domande all'Emporio Librario ‘di Felice B. 
naro tao; "forifios Sorano ana 4 
Tipografia dell'Opinione diretta da C, Carbone. 


Li 


'EÀ i 
Piazza 


ti ni 2 hi 
i di lunedì @ corrente si aprono gli abbonameni 
GIL din. Point ‘e.L. 1,60 a. domicilio e-fuori città 


ca Wrgg della Casa H/ GALANTE di 
RT e ITALA Lr 
(dd (Inghilterra) 


tempo acquistarono in Italia; \comproy. 
cr ssi da molti anni godono.in inghil 
peciale, i sta mof dell ‘ 
R di buon cuoio basta alla; 
6 tutte le barbe..— 
8 50. e. 
curati per la posta DI 
X 


fer il più semplice, 
Sistema Sollier il più semplice, 
Quoi e legni LIO con due mater asa 
franchi di posta L. 2. È. ie N tini fino, cl NON 
L'OLIO VIVAIO per preparare I cui pe i legni, servendo vati annit o 
i i hi di posta cent. 50. A i ; 
ciascun bastoncino cent. 40, franc + Pi e PRLiG ue (Cc SN 


il meno costoso per far tagliate i rasoi; 
rie distinte per dare 1! filo ai' rasà: 


È Deposito a Parigi, 45, rue Caumartin. 5 ; 
Xgento commissionario per l'Italia ». MONDO, in Torino, Via dall’Ospedale, 
Na Lire praga SA 2001 ERE 
i ‘ i Tenuso, onzani, } 9, Bi 
vita RivarPalangi. danell s ffaiova, Lodola e Lertora ; dra Des ‘a lai 
Bonavis, Malaguli, Verati e.Zarri, e nelle primicipali farmacie i 
Prezzo della scatola: fr..8 59. i 


Trisang; Mit:ro, Biragh 


Verun altro medicamento ha fatto nella pratica,mi 
dicale una»rivoluzione così completa come Je, RAI! ale 
NÒ AMA» 1. purgattve e depurative di Cauyin Al nh 
n 00 des A mente esse sono ordinate e raccomandate dai più 
a PURGATIVES Jebri medici. 1 quali adduteno le ragioni s-gueni 
7 Esse sono puramente vegetali; 2° sono. gradev 
| ista e-dolci al palato;:3°.sono efficaci, non recano, 

| venienti e. purificano, tutti gli 

| 


<s VÉGZA 


“giscono direttamente sulla circolazione arte 
và nuivo sengue ricco @ puro; h° i medici chela hanno 
alizzalo priva! di amministrarle ai Joro malati È 
Wicano unamimi,»che lov Pillole purgativ 
depurative di. Cauvsn, sono ;l miglior, 
camen0 detsecolo, Dopo tantetestimonianze è impossil 
dubitate della loro ellicacia. Se ne faccia uso dii 
in quando, e se ne risentiranno i benefici effetti 
Il Preparate vnicamente: ‘ 
il da JP. CAUVIN | 
farmacista della Scuola superiore di 


|, do PARIS. 

Prezzo 53 

1, scatola neh DINO fr. d Sl 

Larscatola| di:60 pillola» » 18 5000 L Ì 
Ciascuna scatola. contiene. un’ustruzione | Piazza dell’Arc-du-Triomphe de..l' 

spiegativa.. on k ; 10; Champs-Elisées, Paris... __ 
Agente commissionario per l'italia D. MONDO, Torino, via dell'Ospedale 
Vendita in Torino dal farm. Depanis ; in Milano alla farm. Maldifassi , 

fogna presso Bonavia, Malaguti, Voratii e Zatri. 2 


Presso l'Agenzia D.-MONDO, via dell'Ospedale, n, 5; Torino | 


ART.COLLINGOMMI DIN CHOUTONOUCH, séc. 


GALZE PER VARICI, semplici, în cotone; y GATATERI® GANDELETTE da c 50 aL 
filo e: seta da, L. 6, 10, e 15} GANWETTI diversi per injezioni, da c. 

Dette a ginocchiera da L. 11, 17,22. L.1 4 
Detie 4 cosciale, da L. 16, 22, 32, 36. 
Semplici, forti, in filo, da L. 10612, 
Dette a gimocchiera, id da Li 160 18. 
GiNoceniengin cetone e filo da L. (5 e 8, 
GoscraLi in cotone e filo da L. 5 e 8. 
POLPAGGI iù id, da L 568.0 
RINFERE in cacutegouch da fanciullo, da 


a Fi 
duscivi da Viaggio 'da L. 12. 
® Detti Emorroidali, da L. 8. 
connerti acustici da L. 5. : 
BYprocurse 0 Clisteri, da L. 7 
11 e 14. 4 DI 
innicàroni del Dott. Eguisier, da Li: 15, 
8 e 20. ” senesi 
GRINALI portatili da uomoe da donna, da 
12,15. e 20. 
, da L. ba. 
Detti da viaggio, da L. 7. È 
‘PERE per irijezioni, da L, 4 a 10.0 
PESssaRicad aria fissa, L. 2 50. 


Dette da uomo. e da donna ipogastri- 
che addominati da diversi prezzi. 
GINTI semplici, da L. 2 a 1I0'e 13. 
Detti doppi da L. 3 a 18. 
citi da fanciulli e eagazzi, daL. 1 80 


1, 8; 
Detti da lett* 


_a LB. Dettivin. gomma elastica, L. 1. 
GuISTERI inglesi da L, 9. SBREABRACCIA © SERRAGOSCIE da Lite 
Deui. americani da L. 5. dai. PAR 
Detti ‘da tasca da L' 6,7 08. SOSPENSORI in cotone, filo e seta, & | 
tia estrarre illatte;;da L. 2.50 L.150 68. 1 
a 


&L. 7. sonizzerti da uomo da eent. W 
Dette per ventose, da L. 3 50 0.4. Detti da donna da L. 1, 1 50 è 


n E molti.altri-articolixdelle principaliCase,di., Francia, e. d'Inghilte È 


ACETO DI.TOELETTA. 
vii casa di. GIO.: VINCENZO BULLY di Parigi. Ù 
È inutile l'enumerare tutti i pregi di quesl’aceto di #Fa:2Zzy Vas 
nente congsciuto dal? mondo elegnte, e'del quale la ditta Com È 
Buarentisce, l'antenticità. — L.‘® la boocetta comuno e.L..4 1a grameyi@li 
ne prenderà 3 botiiglie le avrà a L47975 l'una e L, 8.56 le altre grandi. 
i spedisce. in provincia contro vaglia postale affrancato, 


Da non, confondersi con altro aceto di Vincenzo Bully di mincr prezzo, n 
essendo altro che una contraffszione. d 


Questo aceto è di una terta eilicacia edotato: dimun profamo:frescor k 
ipa le screpolataro ied..i. bitorzoli 6. rinfresca. la pelo if 
po la barba, toglie il pg 


—,Esso previene «e ‘dissit 
consérvandone la ‘sua nitida morbidezza, Usato do; 
 ciorerdel rasoio; èd: è anche impiegato per la pulitezza dei denti e pei Dai 


}e{por.là disinfezione delle, camere, 
" (EPrésso l'Agenzia Comrpalre, portici della Fiera; 26, Torino» 


SPO TAGCUIERA  FtaviO 
privilegiasa, che sì apre con 
,}nventore I. DERZENS, n.88 ruò de : 
Eou, è Pari (Quiesto' piccolo 1iobife’ d' 

pensabile. Tutte 10 siguoreti 
averlo nelle loro sale;-totti ifumatori nel loro-gali" 
netto. Di forma elegante , più 0 meno riccament pr 
iglonica trova di sno posto tanto nella ® 


eni — 
rruata; la Sputacchiora 
{a più. semplice, quanto nel più risco salone, i "i 
Prezzi da. L. 7.50 l'una a L. 36 ed'oltre. — Deposito generate in'Torito presi 
Di RONDO via dell’Ospeda!a, n. B. {Spedizione in provinoît) : 
(Lyon, rue St-Deminigue, 16). Questo $ist08 4) 


Rica TTT) 
OI giù. tanto apprezzato, il quale sembrava Il 


roi Sorin. PER RIS i 
Venne test? perfezionato dal ‘sno ‘autore. Si ‘invitano Je per 


lisciasse, a. desiderarà; : 
Br ‘'‘Provansi a prezzo di fabbrica in Tori, 


“sone, cul possa orébrfere; 'alfarn 
all'aorezia p, monpo, via dell'Ospedale, n.5, 


